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Gli "annuari" dell'Università degli Studi di Trieste, cessano con 
L'anno accademico 1951-1952. Per gli anni successivi, fino al 
1997, vengono pubblicate soltanto Le "relazioni" svolte 
dai Magnifici Rettori, alf1inaugurazione dell 'anno accademico. 



RELAZIONE 

del Magnifico Rettore Prof. Rodolfo Ambrosino 
sull'anno accademico 1951-1952 

let.l.a mdi 'Aula Mag11a de/I'UniL'ersità degli Studi di Triesl.e 
il16 no11embre 1952 





&cellenze, Signore, Signori, Chiarissimi Colleghi, cari 
Studenti, 

nell 'anno accademico decorso, il numero degli studenti è 
stato di 2625 iscritti così suddivisi: Facoltà di Giurisprudenza, 
551 , dei quali 192 fuori corso; Facoltà di Economia e com­
mercio, 687, dei quali 319 fuori corso; Facoltà di Lettere e 
filosofia, 391, dei quali 148 fuori corso; Facoltà di Scienze 
matematiche, fi siche e naturali, 709, dei quali 244 fuori corso; 
Facoltà di ingegneria, 287, con 145 fuori corso. 

Gli studenti stranieri sono stati in tutto 32, così distinti : 2 
albanesi, 1 americano, 6 austriaci, 1 cileno, 6 greci , 1 inglese, 
10 jugoslavi, 1 svizzero, 2 ungheresi, 2 apolidi. 

ln complesso l'attività didattica delle cinque Facoltà, 
durante l'anno, si è svolta con 6150 ore di lezione; 4683 
esan1i, di cui 252 con esito negativo. 

Hanno conseguito la laurea 91 studenti. 
L'hanno conseguita con la lode, gli studenti : Zanier Tullio 

e Valussi Giorgio in Lettere e filosofia ; gli studenti: Furlani 
Claudio e Camus Arma Maria in Chimica. 

Ma questa attività didattica, di per sé imponente, come 
ved1·emo tra poco, si arricchisce di una più complessa attività 
scientifica . 

ello scorso anno accademico cessavano per sempre di far 
parte della famiglia universitaria tre valorosi ed amati inse­
gnanti: il prof. Ferruccio Banissoni, deceduto il 27 aprile 
1952, ordinario di Psicologia nella Facoltà di Lettere e filoso ­
fia; il pro f. Giovanni Baldassi, deceduto il 3 maggio t 952, 
incaricato di Chimica biologica nella Facoltà di Scienze; la 
dott. Margherita Andri, deceduta il 22 giugno 1952, letn·ice 
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incaricata di lingua inglese nella Facoltà di Lettere e filosofia. 
Alla loro memoria vada il saluto gra to e il ricordo affettuo­

so e conunosso dell 'Università, dei colleghi e degli amici. 
Tra il personale insegnante si è verificato il seguente movi­

mento: 
Nella Facoltà di Economia e commercio il prof. Eugenio 

Cannada Bartoli è stato nominato straordinario di Istituzioni 
di diritto pubblico. 

Dalla Facoltà, di Scienze matematiche, fisiche e naturali il 
prof. Bruno de Finetti, ordina rio di Matematica atruariale, è 
stato trasferito alla cattedra di Matematica finanziaria della 
Facoltà di Economia e commercio. 

Il prof. Antonio Marussi è stato nominato straordinario di 
Geodesia. 

Nella Facoltà di Ingegneria il pro f. Ma neo Maternini è stato 
nominato sn·aorcHnario di Tecnica ed economia dei trasporti; 
il prof. Antonio Servello è stato nominato straordinario di 
Costruzioni navali militari. 

n movimento del personale insegnante, con decorrenza del­
l'anno accademico 1952-53, è il seguente: 

Nella Facoltà di Giurisprudenza il prof. Angelo Ermanno 
Cammarata, ordinario di Filosofia del diritto, è trasferito alla 
stessa cattedra della Facoltà di Giurisprudenza dell 'Università 
di Napoli. 

Dalla Facoltà di Economia e commercio il prof. Agostino 
Origone. ordinario di Istituzioni di diritto pubblico, è trasferi­
to alla cattedra di Diri tto ecclesiastico della Facoltà el i 
Gimisprudenza. 

Il prof. Giuseppe Treves, straordinario eli Diritto ammini­
strativo, è trasferito alla stessa cattedm della Facoltà di 
Gimisprudenza. 

'ella Facoltà di Lettere e filosofia il prof. Fabio Metelli, 
straordinario di Psicologia nella Facoltà di Lettere e filosofia 
dell'Università di Catania, è trasferito alla stessa cattedra nella 
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Facoltà di Lettere e filosofia di questa Università. 
Nella Facoltà di Ingegneria il pro f. Giorgio Rabbeno ha 

raggiunto i limiti di età ed ha assunto la qualifica di fuori 
ruolo, con gli incarichi accademici e d'onore che la legge pre­
vede. 

Nello scorso anno accademico hanno tenuto conferenze: 
- il prof. dott. 1-lorst Rudiger, docente di lingua e letteratura 
tedesca nell ' Università di Milano, sul tema: •L'Italia nella vita 
spirituale della Germania•. Detta conferenza è stata organiz­
zata con la collaborazione del Circolo della Cultura e delle 
Arti; 
- il dott. ing. Luigi Tursini, del Genio Navale Italiano, sul 
rema: •Leonardo nautico• , in occasione della celebrazione del 
V centenario della nascita di Leonardo da Vinci; 
- il prof. Henri Bedarida, della Facoltà di Lettere 
dell' Università di Parigi, sul tema: •L'Italie et l'Encyclopédie 
de Oiderot•; 
- il prof. Gino Luzzatto, direttore dell' Istituto Superiore di 
Economia e commercio di Venezia, stù tema : •Mercantilismo 
e porti franchi , con particolare riguardo a Trieste nel secolo 
XVIII> . 

Per onorare Camillo de Franceschi, storico e patriota, pre­
sidente della Deputazione di Storia Patria per !'!stria, è stato 
delegato il prof. Nino Valeri a recargli in omaggio una meda­
glia, appositamente coniata, in occasione dell'ottantesimo 
compleanno dell ' illustre vegliardo. 

Il 27 gennaio scorso, a chiusura delle •Celebrazioni per 
l'anno verdiano », a cura del Cenn·o wl.iversitario musicale è 
stata tenuta in questa sede una solenne manifestazione com­
memorativa. 

Il giomo 18 ottobre 1952, in occasione della cessazione del­
l' insegnamento del prof. Ferdinando Pasini, per raggiunti 
limiti di età e del compimento dei quaranta anni d' insegna­
mento nei Licei, del prof. Marino de Szombathely, è stata 
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offerta ai detti docenti tma medaglia a riconoscimento delle 
loro benemerenze, sia c01ne cittadini, sia cmne studiosi, sia 
come preziosi collaboratori dell'Università. 

Nella Facoltà di Giurisprudenza, nell'ambito dell'Istituto di 
Diritto privato, il direttore, prof. Sergio Sotgia, ordinario di 
Diritto commerciale, ha pubblicato tre studi in tema di credi­
to agrario, polizza assicurativa e pluralità di assicurazioni; il 
prof. Luigi Mengoni, straordinario di Diritto civile, ha pubbli­
cato nove studi in tema di obbligazioni, società commerciali, 
ammortamento di titoli di credito, negozio giuridico e diritto 
del lavoro. 

Il dott. Carlo Fissotti, assistente incaricato, ha pubblicato 
uno studio in tema di competenza per valore e la dott.ssa 
Cecilia Assanti, assistente incaricata, uno studio in tema di 
società commerciali. 

Nell'Istituto di Di1itto pubblico, il direttore prof. Renato 
Balzarin.i, ordinario di Diritto del lavoro, ha progettato e rea­
lizzato l' istituzione della Scuola di perfezionamento in diritto 
del lavoro e della sicurezza sociale; ha curato l'organizzazione 
di due riviste giuridiche di imminente pubblicazione, una di 
diritto internazionale del lavoro, l'altra di gimisprudenza del 
Foro di Trieste, della quale avrà la condirezione assieme 
all'avv. Franco Zenari. 

Il prof. Remo Pannain, ordinario di Diritto penale, olu·e ad 
aver tenuto conferenze a Torino, Roma e Pa lermo su a rgo­
menti giuridici vari, ha pubblicato due volumi di Diritto pena­
le, venti articoli e circa sessanta recensioni critiche. Ha curato 
inolu·e la direzione della rivista •Archivio penale•. 

Il prof. Vezio Crisafulli, ordinario di Diritto costituzionale, 
ha pubblicato sedici lavori, ha collaborato regolarmente alle 
riviste •Rinascita• e •Società•, ha proseguito le ricerche sulle 
disposizioni di principio della Costituzione ed ha in corso di 
pubblicazione un volume dal titolo •La Costituzione e le sue 
disposizioni di principio•. Ha partecipato a due congressi 
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scientifici a Berlino e a Roma. 
Nell'Istituto di Diritto internazionale, il prof. Manlio Udina, 

ordinario di Diritto internazionale, ha pubblicato quattro suoi 
lavori su riviste e rassegne di studi giuridici e politici; ha par­
tecipato ai lavori della 45" Sessione dell'lnstitut de droit inter­
national tenutasi a Siena. L'Istituto di Diritto internazionale e 
legislazione comparata che questa Università, da lui diretto, 
ha sviluppato ul teriormente le proprie funzioni di centro di 
documentazione internazionale avendo ottenuto d'esser com­
preso tra le Biblioteche depositarie delle pubblicazioni delle 
Nazioni Unite e della Corte internazionale di giustizia. 

Notevole vi è stata attività degli assistenti, e in particolare 
quella del dott. Matteo Decleva, aiuto di ruolo presso l' Istituto 
stesso. 

Nell' Istituto di Storia del diritto il direttore, prof. Carlo 
Alberto Maschi, ordinario di Diritto romano, ha presentato 
due comLtnicazioni a Congressi scientifici ed ha pubblicato due 
scritti in collaborazione agli studi in onore di V. Arangio Ruiz 
e in memoria di Pau! Kosehaker. 

Il prof. Carlo Guido Mor, ordinario di Storia del diritto ita­
liano, ha partecipato ai Congressi scientifici tenutisi a Bologna 
per il centenario di Graziano; in Friuli, per gli studi sull'alto 
Medio Evo; a Parigi, per la Storia comparata del diritto; a 
Lecce, per gli studi salentini, presentando in ognuno relazioni 
sui propri studi nel campo della Storia del diritto. Ha inoln·e 
pubblicato cinque memorie. 

Il prof. Mario Filippo Antonio de Dominicis, straordinario 
di Storia del diritto romano, ha partecipato a Congressi a 
Merano e a Firenze con relazioni riguardanti i suoi studi di 
esegesi e storia del Diritto romano. Ha redatto una monogra­
fia per gli studi in onore di V. Arangio Ruiz, ed ha pubblicato 
alcune recensioni ed articoli concernenti la storia antica del 
Friuli. 

Il prof. Mario Enrico Viora, incaricato di Diritto comune, 
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ha dato alle stampe il lavoro dal titolo: • Influenza dei giuristi 
sulla formazione del diritto nei secoli XV e XVIII.• Ha parte­
cipato a tre Congressi scientifici tenendo altrettante comuni­
cazioni. Dirige la rivista di Storia del diritto italiano. 

ll prof. Rodolfo Ambrosino, ordinario di Istituzioni di dirit­
to romano, ha partecipato al Congresso della Société des droits 
de l'antiquité in Firenze ed ha pubblicato otto monografie 
riguardanti la storia e la dogmatica del Diritto romano. 

Nell'Istituto di Scienze politiche, il direttore prof. Francesco 
Collotti, ordinario di Storia delle dottrine politiche, ha parte­
cipato a quatu·o Congressi scientifici in Italia e all'estero e pre­
cisamente a Trieste, Milano e l'Aja. Al I Congresso nazionale 
di scienze politiche e sociali tenutosi in aprile a Milano, ha 
riferito sul tema: •Aspetti storici del problema dell'Europa•. 

Nel gabinetto di Medicina legale il direttore incaricato prof. 
Amleto Loro ha, nello scorso maggio, accompagnato un nume­
roso gruppo di studenti in viaggio d'istruzione a Torino ed a 
Milano, in visita agli Istituti di Medicina legale e delle assicu­
razioni di quelle Università, nonché agli Istituti di correzione 
e di pena per minorenni delinquenti. 

Nel settembre scorso, il prof. Amleto Loro, ha organizzato, 
presso l'Università di Trieste, un Convegno nazionale dedica­
to allo studio del danno nell'ambito della responsabilità civile, 
che ha radunato a Trieste tutti i professori di medicina legale 
delle Università italiane, medici ed avvocati cultori della mate­
ria. 

II prof. Giovanni Pavanini, ordinario di Diritto processuale 
civile, ha partecipato al Convegno degli studiosi di Diritto pro­
cessuale civile, organizzato dalla relativa Associazione nazio­
nale a Bologna. 

Nelia Facoltà di Economia e commercio, il direttore 
dell'Istituto di economia, prof. Eraldo Fossati, ordinario di 
Economia politica, fu chiamato a presiedere la seduta di chiu­
sura della XN Sessione europea dell'Econometrie Society, 
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svoltasi al King's College di Cambridge; ha pubblicato tre 
studi e il volume «Frammenti di teoria dinamica•, apparso 
come supplemento al volume IV della rivista internazionale di 
Metroeconomica. 

Il prof. Renato Trevisani, ordinario di Economia dei tra­
sporti, ha partecipato a tre Convegni scientifici riguardanti gli 
studi di Poli tica economica e l'Economia dei trasporti, presen­
tando relazioni inerenti , in modo particolare, agli studi di que­
st'ultima disciplina. In apposita monografia ha trattato dei 
problemi connessi all'attuazione dell'ordinamento regionale 
nel settore dei trasporti terrestri e si è occupato di questioni di 
politica e di economia dei trasporti quale collaboratore ordi­
nario dei quotidiani •Il Globo• e •li Sole• . Ha pubblicato un 
commento giuridico-economico alla legge sull 'ammoderna­
mento dei trasporti autoferrotranviari in regime di concessio­
ne. Ha svolto inoltre particolare attività, quale membro della 
Commissione trasporti e comunicazioni presso l'Unione delle 
Camere di Commercio e in altri organismi aventi finalità di 
studio dei problemi dei trasporti. Chiamato alla direzione 
della Sezione di Economia applicata, ne ha curata la sollecita 
organizzazione, di guisa che la Sezione ha potuto già parteci­
pare con apposita memoria al Convegno per gli studi dei pro­
blemi dell 'Aviazione civile ed ha in corso uno studio per la 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla disoccupazione. 
Ha partecipato alle varie riunioni del Comitato Trasporti 
deli'QECE, come rappresentante del Ministero dell 'Industria. 

Nell 'Istituto di Geografia, il direttore, prof. Giorgio Roletto, 
ordinario di Geografia economica, ha indirizzato la sua atti­
vità scientifica a studi che interessano in particolare questa 
città ed i suoi problemi economici ed e già largamente noto il 
suo dotto libro •Trieste ed i suoi problemi». Ha presentato 
varie relazioni come presidente della Commissione per .lo stu­
dio delle comunicazioni fra Italia e Francia. Si è occupato del­
l'unione doganale itala-francese e dei rapporti economici tra i 
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due versanti. Ha complessivamente in corso di pubblicazione 
quattro lavori. 

Il dott. Eliseo Bonetti, aiuto presso l'Istituto di Geografia, 
ha continuato gli studi sulle materie prime ed ha pubblicato su 
«Universo» uno studio sulla letteratura geografica, politica ed 
economica più recente della Corea. 

Nell ' Istituto di Statistica, il direttore prof. Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz, ordinario di Statistica, ha partecipato a cinque 
Congressi in Italia, Germania e Danimarca con sue relazioni. 
Ha pubblicato sei studi e vari articoli riguardanti le indagini 
statistiche da lui svolte sui diversi aspetti economici e sociali 
della vita nazionale. 

L'istituto di Statistica ha continuato le ricerche, iniziate fin 
dal 1936, sulle spese e l'alimentazione delle famiglie. Hanno 
validamente collaborato l'assistente incaricata dott.ssa Livia 
Rondini e l'assistente volontario Giorgio Bonifacio. 

Nell 'Istituto di Storia economica, il direttore prof. Antonio 
Fossati, ordinario di Storia economica, ha partecipato a tre 
Congressi scientifici presentando relazioni e memorie sugli 
aspetti storici dell'industria tessile e sugli archivi industriali. 
Ha svolto altresì una relazione all'Accademia d'agricoltura di 
Torino. 

Ha ottenuto il premio Marzotto 1952 per il volume «Lavoro 
e produzione in Italia dalla metà del secolo XVIII alla seconda 
guerra mondiale». 

Nell'Istituto di Matematica finanziaria, il direttore prof. 
Bruno de Finetti, ordinario di Matematica finanziaria, ha pub­
blicato otto lavori ed ha in corso di stampa sei tra comunica­
zioni e conferenze tenute a cinque Convegni e Colloqui scien­
tifici in Italia e all'estero. 

Per l'anno 1952-53 ha avuto l'incarico di avviare e dirige­
re l'applicazione a problemi scientifici di un nuovo impianto 
di calcolatrici o schede perforate istituito presso l'Istituto 
nazionale per le applicazioni del calcolo. 
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Nella Facoltà di Lettere e fi losofia la prof.ssa Luigia Stella, 
ordinaria di Letteratura greca, ha pubblicato tre lavori di 
carattere storico ed archeologico. Ha curato in modo partico­
lare attività scientifica dell'Istituto di Filologia classica, da lei 
diretto, valendosi del fattivo contributo dei prof. Marioo de 
Szombathely, incaricato di Letteratura latina medioevale e 
supplente di Letteratura latina, il quale ha pubblicato due 
lavori , uno di ricerche storiche sugli Statuti di Trieste e delle 
città, istriane ed una traduzione, e delia diligente collabora­
zione degli assistenti di ruolo: dott. Carlo C01·bato, assistente 
di Letteratura greca, e dott. Paolo Tremoli, assistente di 
Letteratura latina; il primo dei quali ha pubblicato due lavo­
ri, il secondo quattro; e degli assistenti volontal"i: dott.ssa Lida 
Mazzoli e dott. Bruno Menegazzi, che diedero alle stampe una 
pubblicazione ciascuno. 

li pro f. Giuseppe Citanna, ordinario di Letteratura italiana, 
ha curato in modo particolare attività scientifica dell ' Istituto 
di Filologia moderna, da lui diretto, alla quale attività hanno 
fervidamente collaborato il dott. Bruno Maier, assistente di 
ruolo di Letteratura italiana e il dott. Cesare Brumali, assi­
stente volontario della stessa disciplina, i quali hanno pubbli­
cato rispettivamente nove e quattro studi di critica e storia let­
teraria . 

li prof. Aurelio Roncaglia, incaricato di Filologia romanza, 
ha pubblicato cinque studi e tenuto conferenze sulle nostre 
origini letterarie. Ha fatto due comunicazioni a Congressi 
cientifici. 

E' da ricordare l'attività del dott. Gianfranco D'Aronco, 
assistente volontario, che ha pubblicato diversi articoli in 
materia di folklore e letteratm·a popolare. 

Il prof. Wolf Giusti, dir ettore dell' Istituto di Filologia slava 
e ordinario di Lingua e letteratura russa, ha pubblicato tul 

volume intitolato: •Dostoievskij e il mondo russo dell'800• . 
Nell 'Istituto di Filosofia, il prof. Mar ino Gentile, straordi-
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nario di Storia della filosofia, ha partecipato all 'cVIII 
Convegno di Studi filosofici cristiani•, presentandovi una 
comunicazione su •Il problema della storia•, e al Convegno 
•Pedagogium•, tenendo la prolusione sul tema •Educazione e 
civiltà• . 

Nell'ambito dell' Istituto di Storia, il direttore, prof. Nino 
Valeri, ordinario di Storia moderna, ha pubblicato i discorsi 
exn·aparlamentari di Giolitti con un saggio introduttivo e vru·ie 
recensioni. 

Valida e intelligente è stata la collaborazione degli assisten­
ti nei riguru·di attività dell'Istituto, in particolare del dott. 
Giulio Cervruti, assistente incaricato di Storia modema, con 
sette lavori pubblicati in diverse riviste, della dott.ssa Laura 
Fronza, assistente straordinaria di Storia romruta, con w1o 
studio, dei dott. Ruggero Rossi e Elio Apih, assistenti volonta­
ri, rispettivamente con una e tre pubblicazioni. 

Nell'Istituto di Storia dell'arte antica e modem a, il diretto­
re prof. Gianluigi Caletti, ordinario di Storia dell'arte moder­
na, ha dato alle stampe la III edizione del volume •Tintoretto•; 
ha pubblicato altri vari lavori e degna di menzione è l'attività 
che egli esplica per l'ideazione del riordinamento dei Musei di 
Treviso già devastati dalla guerra. L'attività del detto Istituto 
si è altresì esplicata in nna serie di pubblicazioni dovute ad 
assistenti e studenti. Il prof. Paolo Lino Zovatto, libero docen­
te di Archeologia cristialla, ha pubblicato tre contributi di 
carattere monografico; il dott. Remigio Marini, aiuto volonta­
rio, ha pubblicato Wl volwne sul pittore goriziallo Giuseppe 
Tominz, diversi contributi minori e nwnerosi articoli di critica 
d'arte. il dott. Decio Gioseffi, assistente di ruolo, sta prepa­
ralldo nno studio monografico relativo ai Pittoni, pittori sette­
centeschi. Ha recensito molti volwni di storia dell'arte alltica 
e moderna e si occupa attivamente di critica d'arte. La 
dott.ssa Claudia Dolzruti, assistente volontarja, continualldo le 
pubblicazioni sul materiale egizio esistente nel Civico Museo di 
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Trieste, ha illustrato, in due studi a t tua lmente in corso di 
stampa, una mummia umana e due mummie di felini . La dott. 
Livia Ama deo, ass istente volontaria, ha pubblicato un estrat­
to della sua tes i sui pittori Giuseppe Catteri e Lorenzo 
Scarabellotto. 

Il prof. Ma ri o :vlira bclla Roberl.i , inca ricato di Archeologia 
cri sti ana, ha partecipato al Il Congresso internazionale di 
Epigrafia greca e latina tenutosi a Parigi, in rappresentunza 
dell 'Uni versità, e ad altri tre Congress i scientifici. Ha pubbli­
ca to quattro lavori ed ha coll a borato a ll 'E nciclopedia 
Cattolica e dell 'Arte e a vari e riviste. 

:\'ella Facoltà d i Scienze matemat iche, fi siche e natura li . 
nelr ambito dell ' Istituto di Fi sica , il Direttore pro f. Amedeo 
Giacomini . straordina rio di Fisica sperim enta le, ha tenu to 
conferenze di carau erc scientifico su invito della Plwsical 
Societv (Londra ), dell' Uni versità di Durha m (:\ewcastle) e 
dellTni versità di Osio. Egli ha partecipa to a ltresì a lla riunio­
ne dei rappresema nti europei di acustica a Zurigo nonché a l 
Congresso di ultracustica di Bad lschl (A ustria). 

Lanivit à scientifi ca. oltre all ' au.ività did ani ca, de l!" isti tu to 
di Fi sica., può essere ri ass unta nelr orga nizzazione di quattro 
labo ratori di ri cerca des tinati a studi di ultracusti ca e di fi sica 
nucl ea re. l risulta ti di tali ricerche hanno perm esso di da re alle 
stampe dodi ci contributi. Attiva e solerte è sta ta l'opera dei 
professori inca ri cati e degli assistenti1 fra i quali vanno segna­
lati il dott. Gianni Poia ni , aiuto, vincito re di una borsa di slll­
d io per l' Inghilterra del British Council : il don . !taio Ga bri elli 
e il dott. Paolo Budini. assistenti . entrambi vincito ri di una 
borsa di studio del Consiglio nazi ona le delle Ricerche. 

'\cll'lstitu to di Chimica, il prof. :vla rtino Colonn a. ordina­
rio di Chimica organica, presenta tredici pubbli cazioni . che la 
Sezione organica dello stesso Istituto ha pubblica to. ispira n­
dosi a lle nuove concezioni della chimica orga nica ele tt ronica. 

Il prof. Guido Sartori. straordin ario di Chimica fisica. per 

1:) 



la parte della Sezione inorganica, ha d'altro canto dedicato 
attività alla risoluzione di complessi problemi tecnici di strut­
tmistica, analitica e termodinamica. Anch'egli presenta un 
altrettanto vasto numero di pubblicazioni. Quindici comples­
sivamente. 

Il prof. Mario Picotti, incaricato di Chimica inorganica, si è 
occupato dell 'esecuzione di ricerche geochimiche; ha in corso 
di pubblicazione una serie di studi, particolarmente nel setto­
re delle acque marine e continentali . 

Tanto il prof. Colonna che il prof. Sartori si sono valsi per 
l'organizzazione scientifica e per le pubb licazioni menzionate, 
della collaborazione appassionata e intelligente dei professori 
incaricati e degli assistenti n·a i quali vengono menzionati il 
prof. Claudio Calzolari, con le pubblicazioni su ricerche nel 
campo polarografico; il dott. Giacomo Costa, che ha pa rteci­
pato con due relazioni a Congressi scientifici tenuti a Perugia 
e Cambridge; il dott. Carlo Runti , con cinque distinti gruppi 
di ricerche e studi di Chimica organica e fa rmaceutica pubbli­
cati su varie riviste scientifiche; il dott. Antonio Ciana e le 
dott.sse Licia Peresson, Anita Donda, Si lvana Fatutta e Pia 
Rozzo. 

Nell ' Istitu to di Mineralogia, il direttore prof. Sergio 
Morgante, ordinario di Mineralogia, ha pubblicato la carta 
geologica ed il commento petrografico di una zona 
dell 'Adamello ed ha compiuto altre ricerche e studi di petro­
grafia in Friuli e nei dintorni di Bressanone. E' incaricato di 
dirigere le ricerche idriche nel Carso triestino . 

Nell ' Istitu to di Matematica, il direttore prof. Gaetano 
Fichera ha partecipato al Congresso dell 'Unione matematica 
ital.iana a Taormina dove ha tenuto una conferenza inaugura­
le. Ha rappresentato l'Università di Trieste al Congresso inter­
nazionale di Mecca.nica teorica ed applicata ad Istanbul e al 
Congresso della Società matematica austriaca a Salisburgo. In 
entrambi ha presentato comunicazioni. Ha partecipato a due 
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altri Congressi matematici, tenulisi il primo a Modena, il 
secondo a Homa. Ha tenuto una conferenza a Bologna. Ha 
pubblicato due note ed ha ind irizzato parte dell 'attività scien­
ti fica del prof. E. Magenes, incaricato di Matematiche comple­
mentari, il quale ha pubblicato con tale indirizzo due memo­
rie ed una nota. l-la diretto inol tTe attività scientifica dei dot­
tori Mauro Pagni e Dario Fi.irst, i quali hanno in corso di stam­
pa due note ciascuno. Sono in corso di pubblicazione due 
volumi del pro f. Fiehera. Il primo (in coll aborazione con 
Mauro Picone) di Analisi matematiche, il secondo di Analisi 
funzionale lineare. 

Il dott. Luciano Daboni ha in corso di stampa una memo­
ria eseguita nell ' indirizzo del prof. Bruno de Finetti . 

Il prof. Ugo Morin, che dirige le ricerche scientifiche nel 
campo della Geometria nell 'Isti tuto matematico, oltre ad avere 
dato alle stampe le sue «Lezioni d.i Geometria• in quattro 
volumi, ha pubblicato due lavori . Ha partecipato ad un 
Congresso a Modena ed uno a Homa e ha tenuto due confe­
renze a Bologna . Le pubbLicazioni dei suoi collaboratori 
assom mano a quindici, così riparti te: dott. Edmondo 
Morgantini due, dott. Arno Predonzan cinque, dott. Stefano 
Guazzane tre. Il dott. Predonzan ed il dott. Guazzane hanno 
presentato comunicazioni al Congresso dell' Unione matemati­
ca italiana a Taormina. La partecipazione del dott. Predonzan 
al detto Congresso è stata finanziata dall'Istituto matematico 
in riconoscimento all 'attività scientifica da lui svolta. Egli ha 
avuto inoltre l'incarico per conto di un uffi cio governativo 
degli. U.S.A. di compilare un ampio resoconto scientifico del 
congresso stesso. 

Il prof. Luigi Sobrero, ordinario di Meccanica razionale con 
elementi di Statica grafica e Disegno, ha partecipato al 
Congresso itala-anglo- franco-tedesco di Meccanica tenutosi a 
Brauschweig, nel gi ugno scorso. 

Il prof. Ettore Martin, direttore ordinario dell 'Osservatorio 
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asn·onomico ed incaricato di Astronomia. ha diretto r revisio­
nato illaYoro relativo alla pubblicazione dell 'Annuario astro­
nomico per il 1953 lavoro effenuato dal dott. Bruno Cester. 
aiuto ordinario dell'Osservatorio. Ha pubblicato inollre uno 
studio sulle «Congruenze settimanali del calendario gregoria­
no• mentre ha continuato il complesso ed oneroso compito 
della sistemazione tecnica dell'Istituto gravemente da nneggia­
to da offese aeree durante l'ultima guerra. 

Il prof. Antonio Marussi, straordinario di Geodes ia. ha par­
tecipato al Congresso del Metano e del Petrolio a Taormina 
con una relazione, ed all 'assemblea generale deii" Unione 
astronomica internazionale. Egli ha inoltre svolto un corso 
completo di Geodesia intrinseca alla Georgetown Universi t)" di 
\~·ashington e. in occasione del suo soggiorno negli Stati niti 
cL<\.merica. ha tenuto alcune serie di conferenze all 'Arm,· Map 
Service di Washi.ngton ed alla Ol1io State ni,·ersitv di 
Coltu.nbus. Ohio. Egli ha inoltre pubblicato qua11 ro memorie 
di carattere geodetico. 

Il prof. Carlo Morelli, già incaricato di Geodesia. ha svolto 
importanti ricerche geodetiche ed ha curato il ril ievo graviine­
trico della Sicilia e del Carso. 

Il prof. Silvio Polli, incaricato di Istituzioni matematiche, 
ha eseguito elaborazioni di osservazioni meteoriche ed ha svol­
to varie ricerche fotometriche e studi di fisica terrestre. Ha 
pubblicato nove lavori. 

Il prof. Edoardo Gridelli, incaricato di Fisiologia generale, 
ha pubblicato tre memorie riguardant i i suoi s111di d i Zoologia 
ed Entomologia. 

'\ella Facoltà di Ingegneria, neirambiro deir lsrituto di 
Architettura navale, il prof. Giorgio Rabbcno, già ordinario di 
Architettura navale, ha partecipato al Congresso intem aziona­
le di Astronomia a Roma e al Congresso italo-inglese di 
Architettura navale, tenutosi a Genova, Roma e Napoli., e al 
Congresso deli'Association technique maritime et aeronauti-
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que a Parigi. 
Il prof. Antonio Serve Ilo, straordinario di Costruzioni nava­

li militari, ha partecipato al Congresso itala-inglese di 
Architettura navale. Nel detto Istituto, del quale è direttore, 
oltre al continuo lavoro per l'arricchimento della suppellettile 
didattica ~ venne eseguita una breve serie di prove di rllnorchio 
in vasca di carene sperimentate da Leonardo da Vinci. 

lnolrre, nei giorni dal 20 al 27 aprile scorso, sotto la guida 
dci pro f. Rabbeno e Servello, ai quali va il merito dell 'orga­
nizzazione, e del prof. Renato Lanza, 28 allievi della Facoltà 
hanno fatto un viaggio eli istruzione a Napoli dove visitarono 
la Facoltà di Ingegneria di quella Università, gli scali e i baci­
ni del porto, l' lstituro motori e l'Uva di Bagnoli e a Roma 
l'Università e la vasca per esperienze di Architettura navale. 

Nell'Istituto di Chimica applicata , il direttore prof. 
Domenico Costa, ordinario di Chimica applicata, ha prosegui­
to le sue ricerche nel campo delle autocombustioni e ha intra­
preso lo studio delle applicazioni dell 'analisi termica differen­
ziale, con complessive otto pubblicazioni. 

Hanno collaborato validamente alla redazione dei lavori il 
dott. Ado Cerniani, assistente, e il dott. Giorgio Costantinicles. 
Indefessa è stal'a l'opera del prof. Costa ai lavori eli arreda­
mento e organizzazione dell' Istituto di Chimica applicata, del 
Museo tecnologico e dell 'Istituto di Merceologia, al cui allesti­
mento collaborò validamente l'assistente incaricato dott. 
Mauro Batteri. !l prof. Costa, infine, è stato nominato socio 
benemerito della Società italiana di Fisica. 

Nell'Istituto di Elettrotecnica, il direttore pro f. Giovanni De 
Fassi, ordinario di Elettrotecnica. ha partecipato quale mem­
bro della delegazione italiana, alla riunione plenaria della 
Comrnissione elettrotecnica internazionale a Parig i ed in 
Olanda e vi ha presentato due studi. 

Il dott. ing. Marcello Frediani, assistente volontario, ha por­
ta t'o a termine uno s tudio ~ che è stato sovvenzionato 
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dali 'ANIDEL. 
Nell 'Istituto di Macchine, il prof. Igino Tessa ri, direttore 

dell ' Istituto e straordinario di Macchine, ha partecipato a 
numerosi Congressi scientifico-tecnici ed ha tenuto tma rela ­
zione al II Convegno per le utilizzazioni del metano; ha pub­
blicato una memoria sul proporzionamento dei ventilatori ed 
ha realizzato il primo nucleo del laboratorio di ricerche 
dell ' Istituto, predisponendo per la sperimentazione alcuni 
gruppi di macchine termiche, idrauliche e ad aria. 

Nell ' Istituto di Meccanica applicata, il diretto re prof. Mario 
Tessarotto, ordinario di Meccanica applicata alle macchine, ha 
pubblicato tre studi di Meccanica applicata. Sotto la sua guida 
gli assistenti incaricati, dott. Vittorio Cheni e dott. ing. Giorgio 
Tombesi, hanno prodotto, il primo una e il secondo due pub­
blicazioni . Sono in corso di pubblicazione due lavori dell'assi­
stente incaricata dott.ssa ing. Liana Zetto. 

n prof. Antonio Marussi, già menzionato, incaricato di 
Topografia e Geodesia, ha promosso m1a serie di ricerche foto­
grammetriche e gravimetriche che sono tuttora in corso di 
svolgimento. 

Il prof. Aldo Bada lotti, incaricato di Tecnica urbanistica, ha 
compiuto studi e indagini inerenti ai piani regolatori di massi­
ma di due borghi della città e al piano regionale di coordina­
mento. 

Queste cifre hanno un significato e mi sia consentito sotto­
linearlo. L'attività dei professori d'Università non va misurata 
col metro comune del puro e semplice insegnante didattico, 
come potrebbe essere nelle Scuole elementa ri , medie, seconda­
rie, anche superiori. 

Tuttavia anche questa attività didattica nell a nostra 
Università, nelle sue cinque Facoltà, risulta sempre imponen­
te. 

Nello scorso anno sono state qui tenute 236 lezioni setti­
manali per complessive 6150 ore di lezioni annuali. 
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Ma l'atr.ività didattica dei professori d'Università finisce per 
essere secondaria e quasi trascurabile rispetto all'altissimo 
compilo che essi assolvono con la ricerca scientifica. 

Il Corpo accademico dei professori di ruolo di una 
Università, è un Corpo di scienziati. Nessun'altra qualifica può 
essere loro attribuita, se si vuole essere esatti. Sono scienziati 
selezionati fra gli scienziati, perché nessuna cattedra viene 
attribuita per altri meriti che non siano quelli scientifici, i più 
alti possibili. Essi, anzi, formano la scienza ufficiale, in un 
determinato periodo storico, in una con tutti gli altri scienzia­
ti della nazione c di ogni altra nazione del mondo. 

Accanto a essi, i professori incaricati, i liberi docenti, gli 
aiuti e gli assistenti, che collaborano con i maestri e che sotto 
la loro guida perpetuano il rinnovarsi di questa classe elettis­
sima di ricercatori della verità, costituiscono una schiera 
agguerrita; e tutti insieme non si concedono riposo nella diu­
turna fatica di dissipare le tenebre dell'ignoto e di illwni.nare 
lo spirito e le menti di tutti gli uomini. 

Questa fatica non conosce orari o vacanze. Si svolge nei 
lab9ratori, e nelle biblioteche per lo più, ma segue lo studioso 
in ogni dove e lo assilla continuamente, con i veri caratteri 
della passione e degli affetti intensi ed esclusivi, ai quali è 
naturale sacrificare molte cose e spesso ogni altra cosa. 

lo mi onoro di essere circondato da un Corpo accademico 
elettissimo, non secondo a nessuno, né in Italia, ove la tradi­
zione scientifica ha glorie insuperate, né negli al tri paesi 
d 'Emopa e del mondo. Riconosco anzi a taluni dei miei colle­
ghi la pratica continua, dirò bene, dell'eroismo in relazione ai 
mezzi di cui dispongono nello svolgimento dei loro compiti ed 
è imponente il numero di pubblicazioni che nel solo decorso 
anno essi hanno donato alla civiltà, e delle importanti comu­
nicazioni da essi fatte nei Congressi d'Italia, d 'Emopa e 
d'America. 

Sono 289 monografie e 46 comunicazioni. Ciascuna di esse 
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è un contributo alla scienza: o apre una nuova via di ricerca, 
o la consolida o la conclude. 

Triestini, è grande il dono che l' Italia ha fatto a lla vostra 
cinà con questa vosn·a Università; e poiché essa è destinata a 
vivere per secoli, a dare lusn·o a voi e alla vostra gente, sia 
anche grande per essa il vosn·o affetto. 

Voi, in questa sontuosa aula e in questo grandioso com­
plesso di edifici potreste avere l'impressione che tutto è ormai 
realizzato e compiuto. Ho il dovere di dire che solo una parte 
è realizzata, anche se è stato possibile dare sistemazione ed 
efficienza a n·e Facoltà. Ma quel che resta da fare è il più. E' 
la Facoltà di Ingegneria che attende il suo turno e l'attende da 
anni; l'attenderà ancora per anni . 

Vada a titolo d'onore la menzione che ora faccio del 
Preside, chiarissimo prof. De Fassi e dei colleghi tutti della 
Facoltà di lngegneria, la quale non ha aule, non ha macchine, 
non ha Istituti degni di tanto nome e di tanta funzione c pw·e 
tiene decorosamente alta la tradizione scientifica dell ' ingegne­
ria italiana e fornisce lauree che nei concorsi professionali si 
affermano vincin·ici. 

Rimane la Facoltà di Lettere da sistemare; rimane ancora 
da progettare in concreto e da realizzare tutto il complesso 
delle opere universitarie, i collegi e le case e le mense e gli 
impianti culturali e sportivi per gli studenti, perché è a loro 
che dobbiamo guardare se non vogliamo che si preannunci un 
declino e il buon ceppo di opere e di maestri inn·istisca. 

L'aiuto che l' Italia ci fornisce è imponente e ne siamo com­
mossi e grati, ma occorre che questo aiuto sgorghi spontaneo 
e copioso anche dalle forze finanziarie di Trieste, di Gorizia, di 

dine alle quali addito l'esempio della Cassa di Risparmio di 
Trieste, gloriosa istituzione cittadina, che onorandosi di con­
tril, uire allo sviluppo della scienza e della cultura, si è preno­
tata come prima generosa sott:oscrittrice del costituendo nuovo 
Consorzio universitario, perché l'Università con i suoi con-
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gressi, con le sue ricerche., con i suoi insegnmnenti, rifulga 
sempre più luminosa in Trieste e da Trieste. 

Rivolgendo un pensiero a quanti mi hanno preceduto nella 
carica di Rettore di questa Università:, proiettando la mente e 
gli affetti alla schiera innumere di coloro che ben più degna­
Inente di 1ne negli anni e nei secoli a venire mi seguiranno neJ 
compito di reggere questa Università, consapevole dell'onore e 
delr'autorità che mi viene dal Corpo accademico che mi ha 
prescelto, ho assunto il 1 o novembre il Rettorato 
deii"Università, alla quale servirò con buona volontà. 

E auspicando n1aggiori fortune per !"'Università e per gli 
studi in Trieste, dichiaro aperto !"anno accademico 1952-53. 
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RELAZIONE 

del Magnifico Rettore Prof. Rodolfo Ambrosino 
sull ' anno accademico 1952-1953 

/l'Ila nell'Aula Magna dell'Università degli Sludi di Trieste 
il 22 nOtlettlbre 1953 





Eccellenze, Signore, Signori, Chiarissimi Colleghi, Cari 
Studenti, 

un nuovo an no di attività, conclusosi il 31 ottobre 1953, si 
è aggiunto aUa vita de!J 'Università degli Studi di Trieste. 

Il lungo cammino, perpetuo, che l'Università giornalmente 
percorre, . indissolubilmente legata al destino della Città, 
recandole lustro, partecipando alle sue ansie e alle sue fortu­
ne, nella immobilità austera delle sue isti tuzioni., è una serie di 
fatti dei quali il valore s' interpreta con facilità. 

Una schiera el i giovani è giunta in questi edifici e in queste 
aule; un'alu·a schiera ne è uscita. 

Si perpetua così il fl usso che ri nnova la vitalità didattica 
dell 'Università degli Studi e la vitalità culturale della Città e, 
con essa, della nazione italiana alla quale appartiene e del 
mondo civile del quale è partecipe. 

Cii studenti iscritti nella Facoltà di Giurisprudenza sono 
stati 529; nella Facoltà di Economia e Commercio 661; nella 
Facoltà di Lettere e Filosofia 409; nella Facoltà di Scienze 
matematiche, fi siche e natura li 703; nella Facoltà di 
Ingegneria 230. 

ln totale 2537 studenti , dei quali 33 stranieri così suddivi­
si: 1 albanese., 5 austriaci, 7 greci, 1 inglese, 15 jugoslavi, 3 
svizzeri, 2 w1gheresi, 4 apolidi . 

el complesso delle cinque Facoltà sono stati imparti ti 169 
insegnamenti su un totale di 3737 ore di lezione e di 995 ore 
di esercitazioni; e sono stati sostenuti 3243 esami di profitto, 
dei quali 2751 con esito positivo e 492 con esito negativo. 

Hanno conseguita la laurea 123 studenti e l'hanno conse­
guita con la lode gli studenti Tu llio De Carlo, in 
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Giurisprudenza; Giovanni Lettich , in Lettere e Filosofia; 
Arrigo Depollo e Gualtiero Pisent in Scienze. 

A questa attività didattica normale di per sé imponente, va 
aggiunta quella per la scuola biennale di Diritto del Lavoro e 
della Sicurezza sociale, di nuova istituzione, aperta ai laureati 
e distinta in corso di perfezionamento scientifico e in corso di 
specializzazione professionale, nei qua li sono state impartite 
258 ore di lezione e vi hanno collaborato 15 docenti ; e va 
aggiunta quella dei corsi estivi , anch'essi di nuova istituzione, 
che sono stati svolti a Gargnano sul Garda dal 20 agosto al 19 
settembre~ con pieno successo. 

Nei corsi estivi, sono state tenute lezioni per la Facoltà di 
Gimisprudenza, Lettere e Fi losofia, Economia e Commercio 
ed Ingegneria, alla quale sono stati aggiunti corsi validi anche 
per gli studenti di Scienze. 

Le lezioni impartite sono state complessivamente 287, con 
la partecipazione eli 50 allievi e 35 docenti dell 'Università di 
Trieste, Milano, Bologna , Firenze, Roma e Napoli. 

Durante i corsi sono state tenute, da illustri conferenzieri 
italiani e stranieri appositamente invitati, 22 conferenze su 
vari argomenti di cultnra e di attualità. 

Furono effettuate anche 6 gite di istruzione nelle città della 
zona per sopralluoghi e visite ai monumenti e ai complessi tec­
nici e industriali di 1naggiore interesse. 

Tutta questa attività didattica va ascritta a pieno merito del 
Corpo accademico che anch'esso, talora felicemente si accre­
sce, o si rinnova, con rincrescimento per il trasferimento di 
cari colleghi, o con indicibile dolore per la morte eli altri. 

Siamo così consapevoli di quale grave perdita l'Università 
abbia subito con la scomparsa di Giovanni De Fassi, Preside 
della Facoltà di Ingegneria, professore ordinario di 
Elettrotecnica, deceduto a Padova il 30 luglio; e del prof. 
Francesco Vercelli, incaricato eli Fisica terrestre nella Facoltà, 
di Scienze, deceduto a Camerano Casasco il 24 novembre 
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1952; del professore a riposo Giovanni Spadon, deceduto a 
Trieste il 16 marzo, già docente di Scienze commerciali nella 
ex-scuola superiore di. commercio «Fondazione Hevoltella» e 
poi ordinario nella nostra Università ininterrottamente fino al 
28 ottobre 1941, data del suo collocamento a riposo, e della 
signorina Ira de Jurco per trent'anni impiegata della Direzione 
amministrativa. 

Il grato, commosso, perenne ricordo dell 'Università, onori 
la loro memoria. 

Tra il personale insegnante si sono verificati i seguenti 
movimenti: 

nella Facoltà di Giurisprudenza; il prof. Carlo Guido Mor è 
stato trasferito dalla cattedra di Storia del Diritto italiano alla 
stessa cattedra della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università 
di Modena; 

nella Facoltà di Economia e Commercio il prof. Angelo De 
Martini , è stato nominato straordinario di D iritto commercia­
le, il pro f. Eugenio Canna da Bartoli è stato trasferito dalla cat­
tedra di Istituzioni di Diritto Pubblico alla cattedra di Diritto 
mruninistrativo della Facoli:à di Economia e Commercio 
dell'Università di Catania, il prof. Eraldo Fossati è stato tra­
sferito dalla cattedra di Economia politica alla cattedra di 
Politica economica e finanziaria della Facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di Genova; il prof. Vincenzo 
Bellucci è stato nominato straordinario di Economia e Politica 
agraria; 

nella Facoltà di Lettere e Filosofia il prof. Marino Gentile è 
stato trasferito dalla cattedra di Storia della Fi losofia alla stes­
sa cattedra della Facoltà di Magistero dell'Università di 
Padova, il prof. Fabio Maldri è stato trasferito dalla cattedra 
di Psicologia alla stessa cattedra della Facoltà di Magistero 
dell'Università di Padova; 

nella Facoltà di Scienze il pro f. Ma1tino Colonna è stato 
trasferito dalla cattedra di Chimica organica a q11ella di 
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Chirnica organica industriale dell .'Università di Bologna. 
Il prof. Francesco Ramponi è stato eletto Pres ide della 

Facoltà di Ingegneria. 
Nelrambito dell 'attività culturale svolta dall 'Università, 

accanto agli insegnmnenti normali va nno ricordate in ordine 
di date le seguenti conferenze: 

il 27 e il 28 novembre 1952 il prof. Nicola Forbat:, 
dell'Università di Nlons: <<Le laboratoire de meca nique ratio­
nelle de la Faculté de rvlons» e «Sur l'integratica par quadra­
tures cles equations de la dinamique>: 

il 1 o dicembre il prof. Agostino Origone. prolusione al 
Corso di Diritto ecclesiastico .. «Considerazioni sull' efficacia 
civile delrnah'irnonio canonico»: 

il 6 dicembre il prof. Antonio Signorini (Accademico dei 
Lincei). dellTJniversità eli Roma , «Leonardo da Vinci 
.)'leccanico>>: 

il 20 gennaio 1953 il prof. Vezio Crisafulli , «Il significato 
dell'opera gimidica di V. E. Orlando»: 

il 9. il 10 e 1'11 febbraio il prof. Vasco Ronchi .. Direttore 
dell"lstituto nazionale di ottica del Consiglio nazionale delle 
Ricerche., «Dalla radiazione alla luce» , «Un'ottica nuoya e ror-­
tica energetica». «Cose nuove in un campo molto vecchio: il 
n1icroscopio visto da un ottico moderno»:, 

il 15 febbraio il prof. Carlo Guido ~'ior. dell'Università di 
~'lodena , Discorso inaugurale alla Scuola di perfezionarnento e 
specializzazione in Diritto del LaYoro e della Sicmezza socia­
le: «Genesi e natura dell'antico contratto di apprendistato» : 

il 28 marzo. il prof. Angelo De Martini, Prolusione al corso 
di Diritto commerciale: «Tutela delle minoranze nel controllo 
giuridico sugli atti delle Società»; 

il 14 aprile il prof. Erich Genzmer.. dell"Cniversità eli 
Amburgo. «Il diritto romano come fattore costitutivo della 
civiltà europea»: 

il 3 maggio il prof. Luigi Cattaneo dell 'Università eli Roma., 
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«La diagnosi precoce del cancro dell'utero»; 
il 12 maggio il prof. Giacomo Devoto dell'Università di 

Firenze, «Ciò che sopravvive del latino•; 
il 16 maggio il prof. Howard Marraro della Columbia 

University, «L'opinione pubblica americana sull'annessione 
del Veneto nel 1866»; 

Dal 20 agosto al 19 settembre a Gargnano sul Garda 
durante i Corsi effettivi furono tenute le seguenti conferenze: 

prof. Nino Valeri: Prolusione ai Corsi, <<La crisi politica e 
morale dell'Italia e dell 'Europa dopo la prima guerra mondia­
le»; 

Silvio D'Amico, Presidente dell'Accademia nazionale di 
Arte drammatica: Ciclo di conferenze sui temi: « Il teatro ita­
liano dell'anteguerra (1919-1989) », «Il teatro italiano nel 
dopoguerra (1939-giorni nostri)•; 

arch. Benedetto Civiletti, Sopraintendente alle Belle arti di 
Trieste, Gorizia e Udine: «<l restauro dei monumenti»; 

prof. Silvio Ranzi, dell'Università di Milano: ciclo di confe­
renze su « La vita nei suoi aspetti più semplici »; 

prof. Angelo E. Cammarata, dell 'Università di Napoli: 
Ciclo di conferenze su <<La teoria della tecnica giuridica» ; 

prof. Mario Dal Prà, dell'Università di Milano: Ciclo di con­
ferenze su «Problemi del pensiero politico contemporaneo• ; 

prof. Giuseppe Branza, dell'Università di Bologna: 
<<Valutazione politica e valutazione giuridica del principato di 
Augusto»; 

prof. Giuseppe Ignazio Luzzatto, dell'Università di Bologna 
Ciclo di conferenze «Sull'introduzione all'epigrafia giuridica» ; 

George Gallup, Direttore dell'Istituto americano per gli 
studi sulla pubblica opinione: «Avvenire dei sondaggi dell'opi­
nione pubblica»; 

prof. Alberto Asquini, dell'Università di Roma: <<La socia­
lizzazione dell'impresa nelle recenti esperienze legislative•; 

prof. Giuseppe Furlani, dell 'Università di Roma: <<Nazioni, 
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Hngue, scritture dell'Asia occidentale antica•; 
Franco Amadini, Direttore di •Le Ultime Notizie• : • Il gior­

nale moderno• e •Compiti del giornalista•; 
prof. Giacomo Devoto, dell'Università di Firenze: •Gli 

Etruschi nel quadro dei popoli dell'Italia antica• e •Tradizioni 
stilistiche nella prosa italiana dal Manzoni ai nostri giorni • . 

lnolo·e l'Università ha promosso dall'8 all '11 aprile il 
Congresso nazionale di Diritto penale, ha ospitato il 28 giugno 
la seduta inaugurale del Convegno nazionale della Lega italia­
na contro i tumori e il 25 settembre il Convegno degli ex allie­
vi del Politecnico eli Torino. Ha commemorato con un numero 
speciale di •Pagine istriane• Benedetto Croce e. con la colla­
borazione del C.U.M. ha fatto svolgere un concerto celebrati­
vo del terzo centenario della nascita di Arcangelo COJ·elli. Ha 
pure accolto le graditissime visite della Jeunesse Liberale 
Européenne dell' Istituto nazionale per la Storia del 
Risorgimento, dei Provveditori agli studi c dei Presidi delle 
scuole secondarie delle provincie d Udine e Gorizia; dei Rettori 
delle Università d'ltaHa, riunitisi a Trieste per discutere pro­
blemi organizzativi. 

Di lezioni, conferenze, celebrazioni, convegni, la cittadi­
nanza ha avuto notizia anche dalla stampa nel cor·so dell 'an­
no. Ad essa invece sfugge quel complesso lavoro un iversitario 
diuturno, instancabile, preciso e di valore inestimabile che è 
l'attività scientifica. Alludo alle indagini nel campo delle 
scienze morali e delle scienze tecniche, che si conclude annual­
mente, facol tà per facoltà, istituto per istituto, in una serie di 
pubblicazioni e di comunicazioni e convegni, che sono contri ­
buti scientifici, cioè nuove conquiste per la scienza. 

Nella Facoltà eli Giurisprudenza nell 'ambito dell'Istituto di 
Diritto pubblico interno, il direttore prof. Agostino Origone, 
ordinario di Diritto ecclesiastico, ha partecipato ad un 
Congresso scientifico con una pubblicazione. Il suo assistente 
dott. Ottilio Marazzato ha pubblicato un lavoro. 

32 



Il prof. Remo Pannain, ordinario di Diritto penale, ha orga­
nizzato il Congresso di Diritto penale tenutosi a Trieste nelr'a­
prile scorso; ha partecipato a dibattiti sull'<Errore giudiziario>> 
e ha atteso alla direzione della rivista giuridica «Archivio 
penale». I suoi assistenti dottori Aldo Fais, Cesare Guzzon, 
Giaccomo Mattucci hanno partecipato al suddetto Congresso 
con relazioni ed interventi. 

Il prof. Renato Balzarini, ordinario di Diritto del Lavoro, 
direttore della «Rassegna giuliana di Diritto giurisprudenza» e 
della «Rivista di Diritto internazionale e comparato del 
Lavoro», ha dato alle stampe due pubblicazioni. 

I suoi assistenti dottori Mario Davanzo e Cecilia Assanti 
hanno prodotto due pubblicazioni. 

Il prof. Giuseppe Treves, straordinario di Diritto ammini­
strativo., ha pubblicato tre lavori. 

Il prof. Pietro Piovani , incaricato di Filosofia del Diritto, ha 
partecipato a due Congressi a Bologna e a Roma ed ha pub­
blicato cinque lavori. Il prof. Francesco Santonastaso, incari­
cato di Procedura penale, ha partecipato al Congresso di dirit­
to penale, tenutosi a Tries te~ con una relazione. 

Ne!J 'lstituto di Diritto privato il direttore prof. Sergio 
Sotgia, ordinario di Diritto commerciale., ha pubblicato cinque 
studi. 

Il prof. Luigi Mengoni, straordinario di Diritto civile, ha 
pubblicato sette lavori. 

Il prof. Angelo De Martini , straordinario di Diritto com­
merciale nella Facoltà di Economia e Commercio, ha prodot­
to otto pubblicazioni; ha partecipato a quattro Congressi 
scientifici; è stato nominato condirettore della rivista «Diritto 
commerciale» ed ha continuata la sua opera di direttore di due 
altre Riviste di giurisprudenza. 

NeJJ'Istituto di Diritto internazionale e Legislazione compa­
rata il prof. Manlio Udina, Preside della Facoltà e ordinario di 
Diritto internazionale, ha dato alle stampe tre pubblicazioni. 
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L'Istituto da lui diretto ha continuata la sua attività già segna­
lata nel precedente anno accademico. 

Nell'Istituto di Scienze politiche il direttore prof. Francesco 
Collotti, ordinario di Stmia delle dottrine politiche, ha parte­
cipato al Congresso internazionale di filosofia a Bruxelles ed 
ha realizzato due pubblicazioni. 

Il prof. Giuliano Gaeta, libero docente di Storia del 
Giornalismo, ha partecipato al Congresso di storia del 
Risorgimento, con una comunicazione e ha dato alle stampe 
una pubblicazione. 

Nell'istituto di Storia del Diritto il direttore prof. Carlo 
Alberto Maschi, ordi.nruio di Diritto romano, ha partecipato al 
Congresso internazionale di studi bizantini ed ha prodotto tre 
pubblicazioni. Il prof. Mario Filippo Antonio de Dominicis, 
straordinruio di Storia del Diritto romano, ha pubblicato sei 
lavori. E' stato inoltre invitato a lstanbul per tenere alcune 
conferenze storico-giuridiche. Il prof. Carlo Guido Mor, inca­
ricato di Storia del Diritto italiano, ha partecipato a sei 
Congressi scientifici; ha inoltre pubblicato due lavori ed una 
decina di studi minori. 

Nel Gabinetto di Medicina legale il pro f. Amleto Loro, inca­
ricato di Medicina legale e delle Assicurazioni, ha partecipato 
a due Convegni scientifici; ha pubblicato due lavori; i suoi 
assistenti dottori Lucio Ore!, Sergio Morsani e Fulvio Omero 
hanno pubblicato complessivamente cinque lavori. 

Nella Facoltà di Economia e Commercio nell 'ambito 
dell'Istituto di Economia, il prof. Renato Trevisani, direttore 
della Sezione di Economia applicata e ordinario di Economia 
dei trasporti, ha partecipato a quattro Congressi; ha pubblica­
to nove lavori. Il prof. Luigi Fabbrini, incaricato di Economia 
politica, ha pubblicato due lavori. Gli assistenti volontari dott. 
Fulvio Babudieri e dott. Arrigo Velicogna hanno pubblicato il 
primo due lavori ed il secondo uno. 

Nell'Istituto di Geografia il prof Giorgio Roletto, ordinruio 
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di Geografia economica, ha pubblicato una monografia sulla 
disoccupazione nel T. L. T. per conto della Commissione parla­
mentare d'inchi esta. L' Istituto di Geografia da lui diretto ha 
preso l' iniziativa per studi di anrropogeografia della Carnia e 
del Basso Friuli. Il personale dell 'Istituto ha intensificato il 
lavoro per l'aggiornamento dello schedario bibliografico. Il 
prof. Eliseo Bonett. i, inca ricato di Geografia politica ed econo­
mica nella Facoltà di Giurisprudenza, ha pubblicato due studi 
ed ha ini ziato indagin i SLLI terreno nella zona dell 'Alto bacino 
del 'làgliamento. 

Nell ' Istituto di Matematica il direttore prof. Bruno de 
Finetti , ordina rio di Matematica finanziaria, ha sette lavori in 
corso di stampa; ha partecipato a un Congre so scientifico, è 
stato inoltre comandato presso l'Istituto-naziona le per le 
applicazioni del calcolo. La sua assistente dott. Giovanna 
Braicovich ha prodotto una pubblicazione. 

Ne ll ' Istitu to di Statistica il direttore prof. Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz, Preside della Facoltà e ord inario di Statistica, 
hll pubblicato sei lavori monografici, ha partecipato come 
delega to iwliano a una riunione di esperti dell 'OECE a Parigi 
cd a cinque Congressi internazionali . L'Istituto sta elaborando 
i risultati di una vasta inchiesta nazionale sulle spese familia­
ri , che viene eseguita per conto della Cassa per il Mezzogiorno, 
della M .S.A. e della Svimez. Il pro f. Giorgio Bonifacio, libero 
docente di Statisti ca economica, ha partecipato alla sessione 
internazionale di Statistica ed ha pubblica to tre lavori . 

Nell' Istituto di Ragioneria generale ed applicata il direttore 
prof. Angelo Chianalc ha pubblicato uno studio e l'assistente 
dott. Gigliola Arich ha pure prodotto una pubblicazione. 

Nell ' Isti tuto di Storia economica il prof. Antonio Fossati, 
ordinario di Storia economica e direttore dell ' Isti tuto, ha pub­
blicato due lavori; ha svolto una comunicazione di carattere 
scientifico a T01ino ed è stato inoltre relatore per conto di 
Commissioni tecn iche. 
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Nella Facoltà di Lettere e Filosofia nell 'ambito dell ' Istituto 
di Filologia classica la prof. Luigia Stella, ordinario di 
Letteratura greca , ha compiuto ricerche nei Musei di Londra e 
Cambridge, ha pubblicato una comunicazione tenuta presso la 
Società romana di Antropologia ed ha in corso di stampa un 
volume sull 'Odissea. Fra gli assistenti dell ' Istituto da lei diret­
to, il dott. Carlo Garbato ha dato alle stampe tre pubblicazio­
ni e il dott. Paolo Tremoli una pubblicazione. Si deve pure 
segnalare una pubblicazione del pro f. Marino de Szombathelv, 
supplente alla cattedra di Letteratura latina e incaricato di 
Letteratura latina-medioevale. 

Nell 'Istituto di Filologia romanza il direttore prof. Aurelio 
Roncaglia, incaricato di Filologia romanza, ha pubblicato due 
volumi e otto saggi e recensioni; ha partecipato inoltre al 
Convegno scientifico di Barcellona. 

Nell ' Istituto di Filologia slava il direttore. prof. \Volf Giusti, 
ordinario di Lingua russa, ha pubblicato un saggio su Pietro 
Kropotkin. 

Nell 'Istituto di Glottologia la prof. Alfonsina Braun, straor­
dinario di Glottologia, ha partecipato a due Congressi. 
L'Istituto di Glottologia da lei diretto ha continuato le ricerche 
di Lessicografia greca., con la collaborazione degli assistenti 
dottori Alberto Spigno, Mario Doria, Giuseppe Marcovigi, 
Guelino Brussich e Giuseppe Derossi. 

Nell ' Istituto di Psicologia il prof. Fabio Metelli., 
Sn·aordinario di Psicologia, ha pubblicato due articoli ed ha 
partecipato alla riunione della Commissione nazionale per lo 
studio e la determinazione dei profili professionali. 

Nell'Istituto di Storia il direttore prof. Nino Valeri, ordina­
rio eli Storia moderna, ha pubblicato due lavori. l suoi assi­
stenti dottori Laura Fronza, Giulio Cervani, Nereo Salvi e 
Ruggero Rossi hanno pure pubblicati saggi e recensioni. 

Nell'Istituto di Storia dell 'Arte antica e moderna, il prof. 
Gianluigi Caletti, Preside della Facoltà e ordinario di Storia 
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dell 'Arte medievale e moderna., ha pubblicato tre lavori scien­
tifi ci ed ha tenuto varie conferenze il Svizzera e a Venezia ed 
ha partecipato all'organizzazione dell a mostra di Lorenzo 
Lotto. Nell ' Isti tuto da lui diretto gli assistenti dottori Hemigio 
Marini , Decio Gioseffi e Claudia Dolzani hanno essi pure pub­
blicato vari studi e saggi di critica. li prof. Luciano Laurenzi, 
incaricato di Archeologia e Storia dell 'Arte antica., ha pubbli­
cato uno studio. li prof. Mario Mirabell a Roberti., incaricato di 
Archeologia cri stiana, ha vinto una borsa di studio in discipli­
ne archeologiche; ha pubblicato tre lavori . Il dott. Paolo Lino 
Zovatto, libero docente di Archeologia cristiana, ha pubblica­
to sei saggi; ha partecipato alla settimana internazionale di 
studi altomedioevali e ha tenuto un discorso ufficiale presso la 
Depu tazione di storia patria del Friuli . 

Nella Facoltà di Scienze., nell 'ambito dell'Istituto di 
Chimica, il direttore prof. Guido Sartori , ordinario di Chimica 
fi sica., ha pubblicato undici lavori ed ha partecipato a due 
Congressi. Il prof. Claudio Calzolari, incaricato di Chimica 
analitica, ha pubblicato cinque lavori, tre dei quali in collabo­
razione con l'assistente incaricato dott. Claudio Furlani ed uno 
con la dott. An ita Danda; ha inoltre effettuata una ricerca di 
laboratorio. Il prof. Mario Picotti, incaricato di Spettroscopia .. 
ha pubblicato sette lavori ed ha partecipato a tre Congressi. 
Notevole attività hanno esplicata gli ass istenti dott. Giacomo 
Costa che ha partecipato a cinque Congressi ed ha pubblicato 
sei recensioni; dott. Carlo Runti che ha compiuto quattro 
ricerche scientifiche èd ha pubblicato tre lavori; dott. Anita 
Danda, già ricordata., che ha pubblicato u·e studi, la dott . 
Silvana Fatutta che ha portato a termine due ricerche chimi­
che; la dott. Licia Peresson, che ha effettu ato varie ricerche di 
laboratorio, la dott. Pia Rozzo, che oltre a varie ricerche chi­
miche ha effettuato anche controlli metrici. Il prof. Eduardo 
Cridelli, incaricato di Fisiologia generale, ha pubblicato uno 
studio ed ha partecipato ad un Congresso. 
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ell' lstituto di Fisica il prof. Amedeo Giacomini , Preside 
della Facoltà e ordinario di Fisica sperimen tale, ha presieduto 
a Londra la Delegazione italiana a ll a riunione della 
lnternational Standard Organisation; a ll 'Aia ha rappresentato 
l' Ita lia nella riunione della Commessione internaziona le di 
Acustica. L'attività scientifica dell 'Istituto da lui dio·etto si è 
svolta essenzialmente nel campo della fisica nucleare e dell'a­
custica. Borse e premi di studio sono stati conferiti ai docenti 
ed agli assistenti dell 'Istituto: al prof. Gianni Poiani che ha 
pubblicato quattro lavori ed ha partecipato a due Congressi; al 
dott . ltalo Gabrielli che ha pubblicato w1 lavoro ed ha parte­
cipato ad un Congresso; al dott. Cesere Cernigoi che ha pub­
blicato un lavoro in collaborazione col prof. Poiani ed ha par­
tecipato ad un Congresso; al dott. Claudio Villi che ha parte­
cipato a cinque ritmioni scientifiche ed è stato nominato mem­
bro della Società americana di fi sica. 

Nell ' Istituto di Matematica il direttore prof. Gaetano 
Fichera , straordinario di Analisi matematica algebrica e infi­
nitesimale, ha pubblicato sei lavori scientifici; ha tenuto una 
conferenza all'Istituto matematico dell 'Univeo·sità di Napoli ed 
ha partecipato alla riunione dei Direttori degli Istituti mate­
matici . Il suo assistente dott. Luciano Daboni ha pubblicato 
due lavori. Il prof. Silvio Polli, incaricato di Istituz ioni mate­
matiche, ha pubblicato quattordici lavori. 

Nell'Istituto di Meccanica razionale il direttore prof. Luigi 
Sobrero, ordinario di Meccanica razionale, ha tenuto due con­
ferenze presso il Seminario astrofisico di Arcetri ; su sua inizia­
tiva è stato tenuto presso l'Istituto nazionale di ottica di 
Firenze W1 corso di specializzazione di ottica. Gli assistenti 
dottori BfW1o Forte e Grazia Taucer hanno pubblicato il primo 
tre lavori e la Taucer W10. 

Nell'Istituto di Mineralogia il direttore prof. Sergio Morante 
ha continuato lo studio petrografico della zona di Bressanone 
ed ha partecipato ad una riunione internazionale. 

38 



Il prof. Carlo Morelli , incaricato di Fisica terrestre, ha pub­
blicato quattro studi ed ha partecipato a due Convegni scien­
tifici. 

Nella Facoltà di Ingegneria nell'ambito dell'Istituto di 
Architettura nava le il direttore prof. Antonio Serve! i, straordi­
nario di Cosn·uzion i navali mi lita ri , ha pubblicato tre lavori . Il 
prof. Giorgio Rabbcno, professore fuori ruolo, ha pubblicato 
due lavori , ha partecipato a due Convegni scientifici e ad una 
visita alle vasche sperimentali britanniche e olandesi. 

Nell ' Istituto di Ch imica applicata il prof. Domenico Costa ., 
ordinario di Chimica applicata e direttore dell ' Istituto, ha 
pubblicato due lavori di cui uno in coUaborazione con l'assi­
stente dottoressa Clara Bolls; ha partecipato a tre Congressi. 
L'ass istente dott. Giorgio Costantides ha pubblicato due studi; 
l'ass istente Piero Batti ha partecipato al Congresso di Chimica 
t:enutosi a St:occolma. !l prof. Raou l Dupuis, incaricato di 
Metallurgia e meta llografia , ha partecipato al Congresso inter­
naziona le di fonderia che ebbe luogo a Parigi. 

Nell ' Istituto di Idraulica il prof. Francesco Ramponi, 
P reside della Facoltà direttore dell'Istituto e ordinario di 
Idraulica , ha pubblicato una memoria ed ha partecipato assie­
me a ll 'assistente ingegner Giuseppe Machne a due Convegni 
scienti fi ci. 

Nel\"lstituto di Macchine il direttore prof. Igino Tessari, 
straordinario di Macchine, ha pubblicato una memoria ed ha 
partecipato a vari Convegni scientifici. Il prof. Costantino 
Croseti inca ricato di Macchine marine, ha pubblicato tre arti­
co li sulla rivista •Tecnica ltaliana». 

Nell'Istituto c\[ Meccanica applicata alle macchine il prof. 
Mario Tessarott:o, direttore dell ' Istituto e ordinario di 
Meccan ica applicata, ha pubblicato tre lavori ed ha partecipa­
to ad un Convegno scientifico con due relazioni scritte. In col­
laborazione con i suoi assistenti ha pubblicato aln·i due lavo­
ri. La dott. Liana Zetto, assistente incaricata, ha pubbllcato 
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due lavori ed alcune recensioni . 
Nell ' Istituto di Scienza delle costruzioni il direttore profes­

sore Osvaldo Zaraboni , ordinario di Scienza delle costruzioni , 
ha dato alle stampe due note; ha inoltre in preparazione altri 
due studi . 

Nell'Istituto di Topografia e geodesia il direttore prof. 
Antonio Marussi, straordinario di Geodes ia nel la Facoltà di 
scienze e incaricato di Topografia e geodesia, ha pubblicato 
sette lavori scientifici ed ha partecipato a va rie riunioni della 
Commiss ione geodetica ed a Congressi di altre Società scienti­
fi che. 

Nell ' Istitu to di Trasporti e strade il prof. Matteo Maternini, 
straordinario di Tecnica ed economia dei trasponi e direttore 
dell' Istituto, ha partecipato a otto Convegni; ha pubblicato 
due lavori . L'assistente incaricato dott. Paolo Pellis, ha parte­
cipato ad un Congresso ed ha pubblica to tre studi. 

In totale l'attività scientifica delr{jni versità di 'lì·ieste per 
l'anno accademico decorso si riassume un queste cifre: 243 
pubblicazioni fra volumi e articoli, esclusi nawralmente quel­
li divulgativi; 94 partecipazioni a Congressi scientifici. 

Mi sembra che si possa segnalare questa instancabile labo­
riosità che sign ifi ca, civiltà, mi sembra che la cittad inanza che 
le dà sede e che gli organi dell 'Amministrazione italiana, che 
per tutta questa attività approvano lo stanziamento dei fondi 
necessari, possano andarne orgogliosi . Trieste non è più sol­
tanto un emporio, un porto di transiti commerciali e un cen­
tro industriale, è anche un centro di alta cultura, è anche un 
imponente laboratorio di ricerche, sia nel cam po delle scienze 
morali, sia nel campo delle scienze tecniche, che produce ed 
esporta in tutto il mondo risultati scientifici di prim'ord ine e 
di pretta marca italiana . 

E ne siamo orgogliosi anche sotto altri due aspetti: un 
aspetto che è materialistico, ma di grande importanza per la 
prosperità economica della zona sotto il profilo non dei rime-
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di provvisori, bensì di quelli permanenti. Si consideri infatti 
che l'Università di Trieste, sia per il completamento dei suoi 
edi fici, sia per !"'attrezzatura dei suoi Istituti, sia per l'esplica­
zione dei suoi compiti didattici e scientifici che interessano il 
lavoro di svariatissime attività industria li e commerciali, dalla 
stampa dei libri a ll 'acquisto di manufatti di consumo e di 
materie prime, pone in circolazione capitali ingenti nell'eco­
nomia cittadina in tutti i settori , in maniera~ ripeto, non arti­
fi ciosa improduttiva e provvisoria, ma in manier\l permanen­
te, tale da porre !"'Università stessa in primo piano tra i fatto­
ri di una sana e stabile economia. 

E ciò è da tenere presente, ancor più per il futuro, quando 
Trieste ri tToverà la sua pace, congiunta in serenità alla sua 
Patria. 

E sempre guardando a ll 'attività scientifica, didattica, cul­
turale dell ' Università di Trieste, sia la cittadinanza, sia le 
Autorità italiane che provvedono al suo finanziamento, posso­
no esserne orgogliosi anche per altro motivo. Per hnsegna­
mento di composta imperturbabilità civile che codesta attività 
offre all 'osservazione di tutti; per l'inestimabile valore che ha 
ogni atto di compostezza e di serenità laboriosa, che elia fidu­
cia alle martoriate genti giuliane. 

L'Università degli Studi di Trieste intende nell 'ora presen­
te, e per ogni 1'empo in questa Città, assumersi una missione 
che è connaturata con il suo modo eli essere: quella di elevarsi 
e el i elevare sopra il particolare, per rigu81·dare l'universale 
cioè i principi e i fini ul timi e additarli a lla coscienza dei sin­
goli e dei popoli. 

Se i diritti fondamentali della persona e dei popoli vengono 
periodicamente rinnegati e infranti per stranissime aberrazio­
ni, devono nondimeno, sia filosoficamente, sia praticainente, 
costuclirsi e afferm81·si come principi sempre e assolutamente 
validi. 

Ma questa custodia e questa affermazione non potrebbero 
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essere compiuti da chi usi fame oggetto di retorica o di specu­
lazione di parte, insomma, da chi sia incline a trame motivi di 
suggestione etnozionante. 

Sono principi tToppo seri, sono valori troppo grandi , perché 
possano essere affidati agli istinti delle folle o a concezioni di 
autori tà poliziesca; e nemmeno alle faz ioni di ogni colore; o a 
chi pretenda il rispetto della propria bandiera e vilipenda 
quella degli altri, o a chi sa proclamare diritti della maggio­
ranza e non sapp ia riconoscersi ness un dovere verso le mino­
ranze, o a chi riconosce o disconosce, a seconda dell e zone o 
dei propri interessi, il principio sovrano di autodetenninazio­
ne dei popoli; o a chi ricopra di disprezzo le nazionalità altrui 
con il vano proposito di recare prestigio solo alla prop ria; a chi 
usi difendersi offendendo nell 'intolleranza di ogni opinione, di 
ogni credo, che non siano i propri. 

Questo compito di custodia e di affermazione di eleva ti 
principi, che sono insopprimibili, a meno di sopprimere la 
civiltà stessa, ha bisogno di essere assolto; e non potrà assol­
verlo nessun singolo uomo, tna solo un'istituzione civile di 
moralità, cultura e prestigio indiscussi, destinata a sopravvi­
vere agli eventi , nei secoli, al di fuori di ogni contesa di parte. 

Vogliate voi stessi, cittadini di Trieste, riconoscere questo 
compito all 'Università vostra, che l' Itali a e non altri ha dato a 
voi , che l'Italia e non altri alimenta, perché irradi cultma e 
civiltà, amore per la libertà, per l'ordine, per la pace (in una 
parola per la giustizia) da Trieste sull ' una c sull 'altra sponda 
dell 'Alto Adriatico. E se nella tormentata storia vostra doveste 
ancora assistere a vicende che rappresentino un a rretramento 
o una deviazione dai sacri principi dei singoli e dei popoli , vi 
sorregga la fiducia che l'Università degli Studi resterà graniti ­
ca e immobile anche per le generazioni che discenderanno da 
voi, assolvendo al compito di fortificare le menti e promuo­
vendo per ogni decadenza o regresso una immancabi le rina­
scita e resurrezione. 
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E suppongo che si trovi in tutti il convincimento che è bello 
e utile che la vostra Università degli Studi, pur vivendo nei 
tempi, sappia su di essi sempre elevarsi, perché abbia, sia oggi 
sia domani, l'amore e la stima di tutti, proprio di tutti, anche 
delle fazioni più opposte, perché essa possa essere riguardata 
e considerata da tutti come maestra di onore, di dignità, di 
giustizia, di civiltà. 

Cari studenti, 
io so che la vostra mente è rivolta a un vostro compagno di 

studi che sarebbe qui presente di persona, se non glielo impe­
dissero l' inerzia che pervade le sue membra, un po' di terra 
benedetta e molti fiori che sono su di lui. Non sarebbe bello 
che egli, che ora •abita con la mente tra le cose celesti•, fosse 
trascinato di nuovo fra le cose terrene. Non sopportate che 
alcuno ne faccia speculazione di parte per rinfocolare rancori, 
per esasperare emotività funeste. 

L'Università vosb·a vi ha già insegnato come si onorano i 
vostri compagni caduti . 

E sappiate capire perché l'Università, avendo deliberato di 
iniziare il procedimento per la concessione a lui della law-ea 
alla memoria, attenda il necessario procedurale decorso di 
tempo per conferirla. Come per coloro che l'ebbero l'anno 
scorso è necessario attendere che di lui si possa vedere sotto il 
solo aspetto della reverenza di tutti, anche dei responsabili, il 
sacrificio della giovinezza, degli affetti terreni, della vita, com­
piutosi nella concomitanza di circostanze dalle quali non furo­
no estranei né errori, né orrori. 

Il conferimento della laurea, lo dichiaro fin da adesso, 
dovrà dunque cadere in un'atmosfera di stabile consolidato 
amore; non dovrà asstrmere l'aspetto di una rappresaglia 
morale, anche se sacrosanta; e noi ci proponiamo di poterla 
conferire nel modo più significativo per Francesco Paglia, non 
per soddisfazione agli offesi, non per simbolica ritorsione verso 
gli offensori, ma perché è nobile onorare ogni ideale intrinse-
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camente buono, sentito fino al punto di ritenerlo degno di 
sacrificargli la vita. Intanto e a Lui e agli Altri che con Lui 
perirono vada un pensiero di accorata mestizia; e proprio da 
loro, che l'hanno conquistata per l'eternità, sia lecito trarre un 
auspicio di pace e di giustizia . 

Eccellenze, Signore e Signori, 
con la coscienza serena, consapevole dei problemi dell 'ora, 

con l'animo rivolto al vero e al bene, dichial'O aperto l'anno 
accademico 1953-54 dell'Università deg li Studi di Trieste. 
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RELAZIONE 

del Magnifi co Rettore Prof. Rod olfo Ambrosino 
sull ' anno accademico 1953- 1954 

Iella nell'Aula Mugno deli'Unil,ersilà dt!gli Studi di Triede 
i/2'5 no/Jembre 1954 





&cellenze, Signore, Signori, Chiarissimi Colleghi, Cari 
Studenti, 

non sono trascorsi molti giorni da quando, in questa aula 
con rito solenne e per deliberazione della competente Facoltà 
fu conferita la laurea honoris causa in Economia e commercio 
a Luigi Einaudi , Presidente della Repubblica, "per meritata 

. universale fama di scienziato eminente nelle discipline econo­
miche". 

In quell 'occasione, tra l'altro, il Presidente della Repubblica 
disse: 

"Un dono tanto prezioso, il quale mi associa, ìn una così 
fausta circostanza e in così singolare guisa, aJl'Ateneo triesti­
no, va al di là della mia persona e dei servigi che io abbia 
potuto rendere alle scienze economiche, per dare palese testi­
monianza dei vincol i che nniscono intimamente questo studio 
- nei suoi docenti , nei suoi studenti , nelle sue traclizioni, neHe 
sue glorie - alla Nazione italiana. 

La generazione a ll a quale io appartengo sa bene come Italia 
e Università italiana abbiano sempre costituito per Trieste e 
per Trento un medesimo anelito . 

E' gloria dell'Ateneo tr iestino di non esser mai venuto meno 
a questa antica fede ed è suo recente vanto di avere tenace­
mente, coraggiosamente, forte della sua autonomia , mantenu­
ta viva, colla testimonianza del tricolore issato pur nei nove 
anni di forza assenza dalla Madre Patria, la fiaccola della ita­
lianità. Tale è per certo la vostra missione, o universitari trie­
stini, ed io in nome della Patria vi rendo grazie per la fede lun­
gamente serbata e per l'odierna manifestazione, che vuoi esse­
re espressione di civica esultanza per il ricongiungimento della 
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vostra terra all' Italia. 
~lentre insieme con voi saluto idealmente gli uomini di stu­

dio e di passione. i quali hanno prepararo l'avvento di questo 
Ateneo e la sua ascesa. formulo i pitt caldi voti per il suo avve­
nire. 

Palestra di valorosi tecnici studiosi, propiziarrice di sempre 
più intimi e fecondi contatti della nostra civiltà con quella 
degli altri popoli, l' Università di Trieste contribuirà sempre 
meglio~ come è suo compito, all'avanzamento della scienza . 

Di fronte ad un 'attenzione così a utorevole e chiara del 
dovere compiuto. l"Cniversità non ha motivo di indugiare nel 
sottolineare che senso abbia per essa il ricongiungimento di 
Trieste ali" Italia. Come prima. come durante i nove amti di 
distacco della :Vladre Patria, così ora che ad Essa è ricongiun­
ta, l"Università resterà fedele alla sua missione di altissima 
civiltà. E anno per anno, presenterà a voi triestini il resoconto 
delle opere da essa compiute nei campi che le sono propri. per 
affermare il primato dei valori dello spirito. con diuturna e 
instancabile attività didattica. scientifica. culturale. 

:\el menzionare !"attività didattica s,·olta nel decorso anno 
accademico si deve considerare che gli studenti iscritti sono 
risultati così suddivisi: 

Facoltà eli Giurisprudenza n° 544; 
Facoltà eli Economta e commerciO n° 686 
Facoltà di Lettere e filosofia n° 403; 
Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali n° 670; 
Facoltà di Ingegneria n• 240. 
Gli iscritti alla Scuola biennale di diritto del lavoro e della 

sicurezza sociale, annessa alla Facoltà di Giurisprudenza, sono 
stati 19 così suddivisi: 

Corso eli perfezionamento scientifico, n• 11; 
Corso di specializzazione professionale, n• 8. 
Gli studenti iscritti ai Corsi di lingue straniere per tradur­

tori e interpreti di conferenze dell ' Istituto di Lingue moderne 
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della Facoltà di Economia e commercio, sono stati complessi­
vamente 167, così ripartiti: 

Corso di lingua francese, no 77; 
Corso di lingua inglese, n° 34; 
Corso di lingua tedesca, no 56. 
Gli studenti sono stati complessivamente 37., così distinti : 

un a l banese ~ un americano, se i austriaci, quattro apolidi ~ un 
gcrmaniC0 1 sei greci., un inglese, un israelita) quattordici iugo­
slavi) due svizzeri . 

In complesso si tratta di 2729 studenti, con un aumento 
rispetto al precedente anno di 130 unità. 

L'attività didattica si riassume in 251 corsi di insegnamen­
to, svolti in 10.000 ore di lezione:, gli esami el i profitto sono 
sta ti 38-! .5. di cui con esito positivo 3192; e con esito negativo 
653. 

Hanno conseguito la laurea complessivamente 189 studen-
ti . 

Hanno ottenuto la lode gli studenti: 
Bubba Elena e Leban Sergio in Gi urisprudenza: de Pretis­

Cagnoclo Doriana, Uclina Y!aria Grazia .. de Vito Pier Vincenzo .. 
lnvrea Cecilia , Gasparini Ada e Divo Romanita in Lettere e 
filoso fi a:, Blasina Pietro in Chimica; Colautti }[aria Pia., 
Princivalli M'ari a Luisa e de Vito Luciano in Scienze rnatetna­
tiche; Verdin i Livio in Fisica; Benco Claud io e Cernobori 
Fulvio in Ingegneria. 

Nello scorso anno accademico Wl grave lutto si è verificato 
nella famiglia universitaria con la morte del Prof. Antonio 
Fossati, orcl.inario eli Storia economica., deceduto in Torino il 
30 aprile 1954. Alla sua memoria vada il saluto grato e il 
ricordo affettuoso e commosso dell' niversità, dei Colleghi e 
degli amici. 

1ì·a il personale insegnante si è verificato il seguente nlovi­
mento: 

nella Facoltà di Giurisprudenza il Prof. P ietro Piovani è 
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stato nominato straordinario di filosofia del diritto e il Prof. 
Sergio Sotgia, ordinario di diritto commerciale, è stato trasfe­
rito alla stessa cattedra della Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Genova. 

Nella Facoltà di Economia e commercio il Prof. Elio 
Casetta è stato nominato sn·aordinario di Diritto amministra­
tivo; il Prof. Alfredo Fedele è sta to nominato straordinario di 
Diritto privato; il Prof. Manlio Resta, straordinario di 
Economia politica nella Facoltà di Economia e commercio 
dell'Università di Siena, è stato trasferito alla stessa cattedra 
della Facoltà di Economia e commercio di questa Università . 

Nella Facoltà di Lettere e filosofia il prof. Gaetano Kanizza 
è stato nominato straordinario di Psicologia e il Prof. Giovanni 
Vitucci è stato nominato straordinario di Storia greca e roma­
na. 

Nella Facoltà di Scienze il Prof. Carlo Musante è sta to 
nominato straordinario di Chimica farmaceutica e il Prof. 
Paolo Budini è stato nominato straordinario di Fisica teorica. 

Nel menzionare l'attività scientifica svolta nel decorso anno 
accademico si vuole segnalare che nella Facoltà di 
Giurisprudenza nell'ambito dell ' Isti tuto di Diritto 
Internazionale e legislazione comparata, il Direttore Prof. 
Manlio Udina, Preside della Facoltà, ha prodotto due mano­
grafie, ha partecipato a Convegni e Congressi a Aix-en­
Provence, e a Napoli. Il Prof. Matteo Decleva, aiuto presso 
l'Istituto, è l'assistente Dott. Giorgio Rasi hanno pubblicato 
una monografia ciascuno. 

Nell'Istituto di Diritto pubblico interno il Prof. Vezio 
Crisafulli, ordinario di Diritto costituzionale, ha partecipato a 
Convegni e Congressi in Roma, a Milano e Torino, e ha pub­
blicato tre studi. Il Prof. Giuseppino Treves, straordinario di 
Diritto amministrativo, ha partecipato a due Convegni di stu­
dio e ha pubblicato due monografie; il P rof. Pietro Piovani, 
straordinario di Filosofia del diritto, ha pubblicato tre mono-
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grafie; il prof. Elio Casetta, straordinario di Diritto ammini­
strativo nella Facoltà di Economia e Commercio, ha parteci­
pato a due Convegni di studio ed ha pubblicato due monogra­
fie. L'assistente alla cattedra di diritto ecclesiastico, Dott. 
Ottilio Marazzato ha pubblicato una monografia. 

Nell'Istituto di Storia del diritto il Prof. Mario Filippo 
Antonio de Dominicis, straordinario di Storia del diritto roma­
no, ha pubblicato quattro lavori e ha partecipato a due 
Congressi internazionali: a Nancy e a Barcellona. 

Nell'Istituto di Scienze politiche il Direttore Prof. Francesco 
Collotti, ordinario di Storia delle dottrine politiche, ha parte­
cipato a due Convegni scientifici: a Firenze e a Bolzano, ha 
dato alle stampe una pubblicazione. il Prof. Giuliano Gaeta, 
incaricato di Storia del giornalismo, ha partecipato a un 
Congresso Nazionale in Messina e a un Convegno storico in 
Portoferraio, ha pubblicato due lavori. 

li Prof. Giovanni Pavanini, ordinario di Diritto processuale 
civile e direttore del Seminario di applicazione forense, ha par­
tecipato al congresso in Perugia; il suo assistente Dott. 
Riccardo Ca m ber attende alla pubblicazione di due lavori. 

Nella Facoltà di Economia e commercio, nell 'ambito 
dell'Istituto di Statistica, il Direttore Prof. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz, Preside della Facoltà, ha partecipato a cinque Congressi 
scientifici: a Roma, Milano, Ostenda, Stresa; ha tenuto per 
invito del Governo spagnolo, un corso di lezioni nell'Università 
di Madrid e ha pubblicato quindici monografie. L'assistente 
Dott. Li via Rondini ha partecipato ad un Congresso e ha pub­
blicato due monografie. Vassistente volontario Prof. Giorgio 
Bonifacio ha partecipato ad un Congresso, ha pubblicato 
quattordici scritti. Vlstituto di Statistica ha eseguito varie 
ricerche specialmente sui consumi e in particolare sui consumi 
di prodotti tessili. 

Nell'Istituto di Economia il Prof. Renato Trevisani, ordina­
rio di Economia dei trasporti , ha partecipato ai Convegni di 
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Rapallo, di Verona., di Stresa, di Homa, di Napoli, di Genova, 
e ha pubblicato cinque studi. Il Prof. Manlio Resta .. straordi ­
nario di Economia politica, ha par tecipato ai Convegni di 
Varerma, di Stresa e ha prodotto sei pubblicazioni. Il Prof. 
Vincenzo Bellucci. straordinario di Economia e politica agra­
ria, ha prodotto sei pubblicazioni. Il Prof. Luigi Febbrini, 
incaricato di Politica economica e finanziaria, ha pubblicato 
sette lavori, ha partecipato ai lavori del Seminario internazio­
nale sull'analisi delle interdipendenze strutturali di Varenna e 
al Convegno di Stresa. L'assistente volontario Don. Arrigo 
Velicogna ha pubblicato due studi; Giuseppe Fontanella nove 
e Fulvio Babudieri uno. 

'\ell' lstituto di Geografia, il Direttore Prof. Giorgio Roletto. 
ordinario di Geografia economica, ha partecipato al Congresso 
di Padova, al Convegno di Stresa, al Convegno di \'apoli, ha 
partecipato ai lavori di Comitati di studi a Briançon e a Homa 
e ha pubblicato due lavori. L'Istituto di Geografia si è partico­
larmente adoperato per aggiornare il ricco schedario biblio­
grafico., unico tra gli Istituti di Geografia d'Italia. 

Il Prof. Eliseo Bonetti, aiuto presso l'Istituto, ha partecipa­
to ad un Congresso ed ha pubblicato due lavori. 

"iell' lstituto di Ylatematica finanziaria, il Direttore prof. 
Bruno de Finetti, ordinario di Matematica finanziaria, ha pa r­
tecipato ai Congressi in Madrid, Milano e Amsterdam, ha 
tenuto tre conferenze presso l' Istituto universitario di studi 
europei in Torino ed ha pubblicato tredici lavori. 

i\ella Facoltà di Lettere e Filosofia nell 'ambito dell' Istituto 
di Storia dell"arte antica e moderna, il Direttore prof. Luigi 
Caletti, Preside della Facoltà, ha pubblicato un volume. Il 
prof. Luciano Laurenzi, incaricato di Archeologia e storia del­
l'arte classica, ha pubblicato un volume ed ha realizzato altre 
due pubblicazioni; ha partecipato ai Convegni di Palermo, di 
Velleia, di Pavia. Il prof. Nicola lvanoff, incaricato di Storia 
della critica d'arte, ha pubblicato vari saggi, ed ha partecipa-

52 



to ad un Convegno in Venezia . Il prof. Mario Mirabella Riberti , 
inca ricato di Archeologia cristiana., ha pubblicato tre studi, ed 
ha partecipato ai Congressi tenutisi in Va rese~ in Verona, in 
Marsilia , in Westfalia e a Aix -en-Provence. Il prof. Paolo Lino 
Zovatto, libero docente di Archeologia cristiana, ha pubblica­
to cinque Sl'11di , ha partecipato a due congressi. L'assistente 
dott. Decio Cioseffi ha pubblicato due saggi. Il dott. Remigio 
Marini, a iuto volontario, ha pubb licato due studi ; la dott. sa 
Cla udia Dolzani , assistente volontaria., ha pubblicato tre studi 
e la dott.ssa Ma ria Walcher Casotti. assistente volont:aria ha 
pubblicato uno studio . 

Ne ll 'Istituto di Fil ologia classica, la prof.ssa Luigia Stell a, 
direttore clell"lstituto e ordinario di Letteratu ra greca, ha dato 
alle stampe un volume. Il prof. Giovanni Vin.cci, straordina­
rio di storia greca e roma na con esercitazioni di epigrafia 
romana. ha pubblicaro due monografie. L'assistente dott. 
Ca rlo Garbato ha conseguita la libera docenza in Letteratma 
greca ed ha pub blicato due lavori. Il dott. Paolo Tremoli, ha 
pubblicato due studi e gli assistenti volontari clott.ri Duilio 
Tagli aferro, Lidia Mazzoli, Ruggero Rossi hanno pubblicato 
un lavoro ciascun o. 

Nell'Istituto di Fi lologia modem a, il prof. Diego Valeri. 
inca ricato di Lingua c letteratura francese, ha pubb li cato tre 
lavori, due dei quali hanno ottenu to il premo "Hi va del 
Carda" . Il clou . Guido Saba ha prodotto due lavori . 

Nell'Istituto di Filologia romanza il pro f. Aurelio Roncaglia 
direttore delJ"Istituto, che è stato dichiarato primo vincitore al 
concorso per la ca ttedra di Filologia romanza dell'università 
di Pavia , ha prodotto due pubblicazioni; il suo assistente 
volontario dott. Gianfranco D'Aronco, ha pubblicato due lavo­
ri ed ha partecipato al Congresso di Etnogra fi a di Napoli . 

ell' lstitu to di Filologia Slava , il Direttore prof. Wolf 
Giusti , ordinario di lingua e letteratura russa, ha pubblicato 
due lavori. Il prof. Umberto Urbani, incaricato di Lingua e Jet-
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teratura serbo-croata, ha prodotto due pubblicazioni. 
ell ' lstituto di Glottologia, il Direttore prof.ssa Alfonsina 

Bra un, ha preso parte ad un Convegno in Firenze ed ha orga ­
nizzato la compilazione di un Lessico comparato dei poeti 
corali greci, con la collaborazione dei vari ass istenti 
dell ' Istituto, dott.ri Mario Doria, Luigi Spino e Guerrino 
Brussich. Ha collaborato alla raccolta del materiale anche il 
dott. Giuseppe Marcovigi. 

Nell'Istituto di Psicologia, il Direttore prof. Gaetano 
Kanizsa, straordinario di Psicologia, ha pubblicato quattro 
lavori ed ha partecipato a Convegni e Congressi a Roma, a 
Parigi, a Palermo, a Torino. Il dott. Giorgio 'làm pieri, assi­
stente straordinario ha partecipato a quattro Congressi; il dott. 
Alfredo Stopper, assistente volontario, ha partecipato a due 
Convegni e la dott.ssa Fabiola Alhaique Vaccari ha partecipa­
to ad un Convegno. 

Nell 'Istituto di Storia, il prof. Nino Valeri, ordinario di 
Storia moderna, ha collaborato a varie riviste ed al terzo volu­
me del "Centro studi per la storia del Risorgimento", ha par­
tecipato a Congressi in Firenze, Roma e Trieste. L'assistente 
incaricato dott. Giulio Cervani, ha collabora to a due riviste ed 
ha partecipato ai Convegni di Spoleto e di Trieste; l'assistente 
volontario Dott. Elio Apih ha partecipato ad un Convegno. 

Nell 'Istituto di Filologia germanica , il Prof. Nemi 
D'Agostino, incaricato di lingua e letteratura inglese, ha dato 
alle stampe quattro pubblicazioni e ha tradotto dall ' inglese 
due volumi. 

ll prof. Vito Levi, incaricato della storia della musica, ha 
pubblicato una monografia. 

ella Facoltà di Scienze, nell 'ambito dell 'Istituto di Fisica, 
il Direttore Prof. Amedeo Giacomini, ordinario di fi sica speri­
mentale e Preside della Facoltà, ha partecipato ai Convegni di 
Parma, di Napoli , di Parigi. Il Prof. Paolo Budini , straordina­
rio di Fisica teorica, ha partecipato ai Congressi di Padova e 

54 



insieme al Prof. Gianni Poiani, ha tenuto una serie di confe­
renze sulla teoria della cascata nei raggi cosmici presso 
l'Università di Berna ed un gruppo di conferenze sulla teoria 
dei campi presso l'Università di Padova. l Don.ri ltalo 
Gabrielli e Glauco !emetti e la Dott.ssa Beretta, assistenti, 
hanno partecipato a vari Congressi. I componenti dell ' Istituto 
hanno realizzato sedici pubblicazioni. 

Nell ' Istituto di Chimica, il Prof. Guido Sartori, Direttore 
dell' Istituto e ordinario di Chimica fisica, in collaborazione 
con gli assistenti ha pubblicato cinque studi ed ha partecipato 
a un Congresso in Genova. Il Prof. Claudio CalzolaJ"i, libero 
docente di Chimica analitica ed aiuto presso l'Istituto, è riu­
scito primo vincitore nel Concorso alla cattedra di Merceologia 
nella Facoltà di Economia e commercio, ha pubblicato dieci 
studi cd ha partecipato ad un Congresso. L'assistente dott. 
Giacomo Costa, ha pubblicato otto studi, ha pru·tecipato ad un 
Congresso. l dott.ri Claudio Furlani, Antonio Ciana e Anita 
Don da hanno presentato ciascuno una nota, in collaborazione 
con il Prof. Calzolari. 

Il Prof. Carlo Musru1te, straordinario di Chimica farmaceu­
tica, ha prodotto quattro pubblicazioni ed ha partecipato al 
Congresso di Genova. 

L'assistente dott. Carlo lhmti ha pubblicato quattro lavori 
ed ha partecipato al Congresso di Genova. La dott.ssa Si! vana 
Fatutta ha una pubblicazione in collaborazione con il Prof. 
Musante ed ha prutecipato ad un Congresso. La Dott.ssa 
Antonia Stener ha una pubblicazione in collaborazione con il 
Dott. Carlo Runti ed ha partecipato ad tm Congresso. La 
Dott.ssa Pia Rozzo ha pubblicato due lavori in collaborazione 
con il Dott. Costa. 

Il Prof. Mario Picotti, incaricato di Chimica generale ed 
inorganica con elementi di organica, ha partecipato ai 
Congressi di Genova, di Roma, di Gmw1den, ed a Comitati di 
studio a Monaco Principato. Ha pubblicato sei lavori. l! Prof. 
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Edoar~lo Gridelli, incaricato di Fisiologia generale ha pubbli­
cato tre lavori ed ha partecipato a Conwgni e Congressi di 
Firenze. di Roma. di Padova. 

Il Prof. Sergio Morgante, ordinario eli Mineralogia e 
Geologia, e Direttore dell ' Istituto, ha eseguito ricerche psam­
mografiche. idrologiche e geologiche. e in collaboraz ione dei 
clott.ri Giacomelli e Roberti ha compiuto srucli petrografici ed 
ha pubblicato un lavoro. L'assistente Do tt. Giuseppe 
Giacomelli ha pure prodotto una pubblicaz ione. 

l\ell'lsti tuto eli Matematica, il Direttore Prof. Gaetano 
Fichera , ordinario di analisi matematica, ha pubblicato sei 
lavori: ha par tecipato ai Congressi internazionali di Trieste e 
di Amsterdam. Gli assistenti dott.ri Luciano Dabo ni e Mauro 
Pagni hanno prodotto tm lavoro ciascuno. 

Il Prof. Silvio Polli, incaricato di Fisica terrestre. ha pub­
blicato sei lavori , ha partecipato ai Congressi eli Genova, eli 
Homa, di Trieste. 

:\ell 'lstituto di Disegno, l"assistente ViLtorio Tandelli ha 
partecipato a quattro Congressi internazionali . 

\'ella Facoltà di Ingegneria, nell'Istituto eli Idrauli ca, i l 
Direttore Prof. Francesco Ramponi .. Preside della Facoltà , ha 
partecipato ai Congressi in Roma e in Genova. 

\'ell ' lstituto di Architettura nava le, il Diretto re Prof. 
Antonio Servello ~ straordinario di costruzioni navali e milita­
ri , ha partecipato ai Congressi internazionali di Napoli e di 
Trieste; ha pubblicato quattro lavori ed in co llaborazione con 
il Prof. Giorgio Rahheno, ha progettato c rea lizzato la vasca 
idrodinamica minore dell'Istituto. 

Il Prof. fuori ruolo Giorgio Habbeno, ha pubblicato due 
lavori ed ha collaborato coi Proff. Servello e Lanza ad altra 
pubblicazione, ha partecipato ai Convegni di Na poli e di 
Trieste. Il Prof. Renato Lanza, incaricato di costruzioni na va­
li mercantili, ha partecipato a Convegni e Congressi di Venez ia 
e di Napoli ed ha pubblicato tre lavori. L' Istituto di 
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Architettura navale è citato negli Atti parlamenta ri relativi a l 
bilancio 1954-55 per la :\1arina :\1ercantile per aver fornito 
importanti dati. 

Nell'Istituto di Archi tettura tecnica, il Direttore Prof. Y!ario 
Fabbrini ha pubblicato quindici lavori. Il Prof. Aldo Badaloni, 
inca1·icato di Tecnica urbanistica, ha partecipato ai Congressi 
di Genova e di Trieste . 

. \ el l' lstituto di Chimica applicata, il Direttore Prof. 
Domenico Costa, ha pa rtecipato a i Congressi di Genova e di 
Trieste; ha pubblicato due lavori. 11 Prof. Haoul Dupuis, inca­
ricato di Metallurgia e \ 1letallografia , ha partecipato a 
Convegni in Milano e in Firenze, quesfultimo da lui organiz­
zato. L'assistente volontario dott. Giorgio Costantinides ha 
partecipa to a tre Convegni ed ha pubblicato o·e lavori. La 
dott.ssa Annamaria Camus ed i don.ri Sergio Valussi ed 
Ermanno Susa hanno partecipato ad un Convegno. 

Nelristituto di Elettrotecnica, il Direttore Pro f. Francesco 
Barozzi ha partecipa to a Comitati di studio in Londra ed ha 
pLLbblicato due lavori. Il Prof. Sebastiano Trani, incaricato di 
Impianti elettrici navali, ha pubblicato tmo studio. I docenti 
dell'Istituto hanno inoltre preso parte a Convegni di Milano e 
di Bellagio. 

Nell'Ist ituto di Macchine, il Direttore Prof. Igino Tessari, ha 
pa rt.ecipa to a nLLmerosi Congressi scientifico-tecnici ed ha 
pubblicato una memoria. Il Prof. Costantino Hoseti. incarica­
to di :VIacchine mar ine. ha conseguito la libera docenza ed ha 
pubblicato due lavori. 

Nell"lstitulo di Topografia e Geodesia, il Direttore P rof. 
Antonio Marussi ha pubblicato tre lavori ed ha diretto il com­
pletamento dei rilievi fotogrammetrici in Italia, e infine il rile­
vamento gravimetrico e magnetico di par te del Karakorum in 
occasione della spedizione al K2. L'assistente Dott. Michele 
Caputo ha partecipato a due Congressi ed ha pubblicato uno 
studio. 
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Nell'Istituto di Strade e trasporti, il Direttore Prof. Matteo 
Maternini, straordinario di tecnica ed economia dei ITasporti, 
ha partecipato ai Congressi di Trieste, di Verona, di Venezia, 
di Genova, di Stresa. Il Dott. Paolo Pellis, assistente su·aordi­
nario, ha pubblicato due memmie e due note. 

Il Prof. Arturo Giulianini, incaricato di Fisica 1ecnica, ha 
partecipato ai Convegni di Piacenza, di Massa, di Genova. Ha 
pubblicato sette lavori. 

Il Prof. Massimo Velatta, incaricato di Estimo civile e rura­
le, ha pubblicato due relazioni. 

Questa instancabile attività scientifica dell'Università si 
riassume per l'anno accademico decorso in cifre significative: 
143 comunicazioni a Congressi e Convegni nazionali e inter­
nazionali e 289 pubblicazioni scientifiche. 

Questa attività scientifica si arricchisce ancora di ben 5 
Congressi e Convegni promossi dall 'Università stessa in 
Trieste, che cito in ordine di tempo: 

Convegno dei Trasporti urbani, sul tema: "·Moderni orien­
tamenti nei trasporti collettivi w·bani" organizzato dal Prof. 
Trevisani (20-21 febbr. 1954). 

Convegno di tecnica navale, organizzato dai Proff. 
Rabbeno e Servello (27-28 aprile 1954). 

Convegno internazionale dei trasporti, sul tema: "l proble­
mi attuali dei trasporti in Europa" (30 giugno-2 luglio 1954) 
Convegno internazionale del petrolio enu·ambi predisposti in 
collaborazione con l'Ente Fiera Campionaria internazionale di 
Trieste, con la Società Aquila e con il Lloyd Triestino ed il con­
tributo finanziario degli Enti economici triestini, organizzati 
dal Dipartimento con la collaborazione dei citati enti e dei 
Professori Costa, Matemini e Trevisani (1-2 luglio 1954). 

Convegno internazionale dei Matematici sul tema: 
"Problemi esistenziali e quantitativi per le equazioni differen­
ziali lineari alle derivate parziali", organizzato dal Prof. 
Fichera (25-28 agosto 1954). 
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Nel cita•·e l'attività culturale svolta dall ' Università nel 
decorso anno accademico mi occorra di segnalare che hanno 
tenuto confet·enze: 

Il Prof. Pietro Piovani , straordinario di Filosofia del diritto, 
nell ' Università di Trieste, ha tenuto la prolusione al suo corso 
n·anando il tema: ~La filosofia del diritto e la lezione di 
H egei». 

Il Prof. A. M. Ghi salberti, dell 'Univers ità di Homa, sul 
tema: "Fu il Hisorgimento moto di popolo?". Detta conferen­
za è stata organ izzata in collaborazione con il Comitato di 
Trieste e di Gorizia dell 'Istituto per la Storia del Hisorgimento. 

li Prof. Francesco Tricomi, dell 'Università di Torino, sul 
tema: "L'Opera scientifica di Salvatore Pincherle». 

li Prof. Erich Molitor, dell 'Università eli Mainz, sui temi: 
"Gli aspetti sociali della proptietà" e "La partecipazione del 
lavoratore in Germania». Dette conferenze furono tenute per 
iniziativa della Scuola eli perfezionamento e el i pecial izzazio­
ne in diritto del lavoro e della sicurezza sociale. 

Il Prof. Theoclore J. Barnove, dell ' Is tituto Post­
Univcrsitario per lo studio dell 'organizzazione aziendale eli 
Torino, sul tema: v. Le relazion i umane nella az ienda". Detta 
conferenza è stata tenuta per iniziativa dell a Scuola di perfe­
zionamento e eli specia lizzazione in diritto del lavoro e della 
sicurezza sociale. 

Il Prof. Edoardo Volterra, dell 'Università di Homa, sul 
tema: ~··D iJ'itlo romano e diritti orientali". 

IL Pro f. Giorgio Habbeno, dell'Università di Trieste, ha rie­
vocato la persona li tà indimenticabile del Prof. Giovanni De 
Fass i, già ordin ario di Elettrotecnica nella Faco ltà di 
Ingegneri a. 

H Prof. Horst Hiidiger, dell 'Università di Padova, sul tema: 
''·Università italiane e Università tedesche, analogie e differen­
ze" 

Jl Prof. Hein rich Fichtenau, dell'Univers ità di Vienna: 
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''·Carlomagno e Bisanzio" . Detta conferenza fu tenuta per ini­
ziativa dell 'Istituto di Storia della Facoltà di Lettere e filoso­
fia. 

Inoltre, per iniziativa dell 'Istituto di ~1 a temati ca, sono state 
tenute le conferenze: 

Prof. Antonio :Vlarussi. dell.Cniversità di Trieste. sul tema: 
'·Rappresentazioni affini di superficie·· 

Prof. Francesco Tricomi, deii" Università di Torino, sul 
tema: ''Cosa sono e a cosa servono le funzioni ipergeometriche 
confluenti" . 

Dott. Dino Dal :Vlaso, dell'Cnh·ersità di Trieste, sul tema: 
'··Su lle discontinuità dei potenz iali newtoniani e poliarmonici'"' . 

Prof. Sandro Faedo. deli" Università di Pisa. sul tema: ·· !l 
problema dell a diga a gravità di minimo volume·· 

Prof. Enzo :VIartinelli. deii 'Cniversità di Genova. sul tema: 
·'Sulle varietà a stmttura complessa". 

Prof. Giuseppe Grioli, deJr'Cniversità di Padova. sul tema: 
"Sulla dinamica del solido pesante as immen·iche con un punto 
fisso'·. 

Prof. Aldo Ghizzetti. dell 'università di Roma. sul tema: 
·'Sui fondamenti psicologici del pensiero matematico··. 

L'Università ha inoltre esposto in Aula Ylagna per le sedu­
te inaugurali: 

il IV Congresso nazionale dell 'Ordine degli ingegneri: 
il XLII Congresso nazionale della Società italiana di 

Laringologi a~ etologia e rinologia; 
l'VUO Congresso nazionale dei Sindacati medici; 
il Vl° Congresso nazionale di Speleologia. 
Sono state effettuate seguenti gite d 'istTuzione: 
nell'aprile del 1954 assistenti e studenti della Facoltà di 

Lettere e filosofia, in particolare dell'Istituto di Storia dell 'ar­
te antica e moderna, guidati dal Prof. Luciano Laurenzi, dal 
Prof. Niudi, sovrintendente alle Gallerie dell 'Emilia e dal Prof. 
Nereo Alfieri, ispettore di antichità, visitarono a F erTara, 
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Ravenna, Urbino, Gubbio, Perugia, Assisi i monumenti e le 
raccolte piì:1 significative. 

Il occasione dell a Fiera di Milano un gruppo di studenti 
della Facoltà di Scienze, guidati dal Prof. Luigi Sobrero. visitò 
il padiglione di meccanica ed elettrotecnica della Fiera stessa 
e lo stabilimento lntern ational Business ~1 achin es of l ta h-. Gli 
snodenti del corso di ~inera logie e Geologia. guidati dal .Prof. 
Sergio ~1orga nt:e 1 hanno visitato un giacimento minerario 
dell 'Alto Adige e l'Istituto di Mineralogia dell 'Università di 
Padova . 

Gli studenti del IUO anno di applicazione delle Sezioni indu­
stri ale e meccanica, nava le meccanica e civile, della Facoltà di 
Ingegneri a., accompagnati dal Preside prof. Francesco 
Ramponi e dai Proff. Igino Tessari e Matteo Matern ini , hanno 
visitato il Poli tecnico di Torino, la Fiat. la Società Olivetti a 
Ivrea , le Acciaierie a Cogne e le industrie tessili di Zegna. 

Gli soudent:i del corso di Geografia della Facoltà di Lettere 
e quelli di Geografia economica della Facoltà di Economia e 
commercio. compirono una gita d~istruzione neJle Alpi carni­
che e do lomio iche e una visita alle rea lizzazion i ~'l arzotto a 
Torre-Sell a., Vi llanova, Zignago e Torviscosa. 

In g iugno il Prof. Ettore Martin ~ incaricato di Asn·onomia 
nella Facoltà di Scienze, guidò i suoi stu denti in visita agli 
Osservatori astronomici di Bologna, Lojano e Arcetri. 

Dal 29 agosto al 10 settembre 1954, l'Università allo scopo 
di offrire ai propri studenti sempre maggiori occasioni di stu­
dio, di conoscenze. di informazione. di esperienza durante gli 
anni di corso~ ha organizzato un viaggio cPistruzione in 
Toscana. 

Sono state visitate le località più notevoli per interesse sto­
rico ed artistico. nonché i complessi industriali ed aziendali di 
maggiore importanza. 

l centocinquantasei partecipanti hanno ricevuto itnpressio­
ni di grand i bellezze, di alto conforto spirituale; hanno cono-
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sciuto o riveduto le più insigne opere d'arte, e complessi tecni­
ci importanti. 

E, per concludere l'attività culturale dell'Università carat­
terizzata da vero fervore e da spirito di modernità, non posso 
tralasciare eli menzionare quell' importante esposizione nazio­
nale della pitnu·a italiana contemporanea, che fu allestita con 
tanto squisito decoro in quest'aula con la collaborazione pre­
ziosissima dell'architetto Civiletti, sovrintendente alle gallerie 
e ai tnonumenti. 

E devo tornare a citare quell 'Isti tuto di Lingue per inter­
preti di conferenze, organizzato con tanta efficienza e acqui­
stando nuove benemerenze dal Preside della Facoltà di 
Economia e commercio, Prof. Luzzato Fegiz, e che entra bril­
lantemente nel secondo anno di vita con la collaborazione dei 
Proff. Schnell , Frauenfelder, Joyce, Schmitt, Schrenzel, 
Gioseffi e Devescovi e dei loro as.sistenti dott.ri Schleifer e 
Foreau, Astrologo e Weinstock. 

Ecco un nuovo campo che l'Università apre alla scelta delle 
professioni per i diplomati delle Scuole secondarie. 

L'Università, dunque, ha compiuLO un'attività didattica, 
scientifica e cultw·ale che con consapevolezza dichiaro impo­
nente. L'Università di Trieste va acquistando un prestigio ed 
una rinomanza in Italia e all'Estero, che si consolidano di gior­
no in giorno, tutto a onore della nostra città dalla quale, con 
simbolismo evidente, essa campeggia con i suoi edifici sull 'u­
na e sull'altra sponda dell'alto Adriatico. 

Si consoliderà sempre eli più se alle necessarie ed impor­
tanti contribuzioni dello Stato si affiancheranno anche le forze 
economiche private emulando le benemerenze altissime già 
acquisite dagli Avvocati Sadar e Li vi, Presidenti delle Casse di 
Risparmio, l' uno di Trieste, l'altro di Udine, che hanno otte­
nuto per l'Università significativi contributi dalle Associazioni 
delle Casse di Risparmio Venete e nazionali. 

Certo il completamento dell'Università, la sua attrezzatura 
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scientifica , specie per la Facoltà di Ingegneria, richiede miliar­
di , perché ho già detto altre volte e ribadirò sempre che 
un'Universit à non è sohanto una scuola dove si insegna quel 
che si sa, ma è sopram ttto un grande laboratorio scientifico 
che concorre a chiarire quel che non si sa ancora. Tuttavia la 
ripresa edilizia per il completamento dell'Università è in atto 
e ne va ' grande merito, oltre che alla tenace vo lontà dispiega ­
ta da ll 'Università., anche al Genio Civile di Trieste e soprattut­
to all a acq ui sita sensibilità di un funzionario elettissimo, il 
Dott. Caffarell i, preposto alla direzione dei lavori pubb li ci. 

L'anno scorso è stato completato l' lsti lllto di Chimica appli ­
cata con realizzazione razionalissima, studiata in ogni detta­
glio con amore, da l prof. Costa. Durante il nuovo anno saran­
no complemti la Casa dello Studente e la mensa tmiversitaria. 
l' isti tu to di Fisica, il laboratorio di elettrotecnica: edifici tutti 
dci quali si sono iniziate le costruzioni , negli anni successivi si 
completerà nella sistemazione definitiva la Facoltà di 
Ingegneria. e poi la Facohà d Lettere. E' un lungo e impor­
tante lavoro che ci rimane da cmnpiere~ ma ci sorregge un 
impiego che l'Italia ha assunto donando l' Università a l ì·ieste 
c ci confona la sensibilità già da me provata del ministro dei 
Lavori pubb lici on. Romita che ci ha onorato recentemente di 
una sua visita, del sottosegretario ai lavori pubblici onorevole 
An1 o n io Maxia che ci onora oggi con la sua presenza c del 
Commissario Genera le di Governo. Al Dott. Palamara 
l'Università, consapevole dell 'immane e delicatissimo lavoro 
che egli deve compiere, porge la sua schietta collaborazione e 
auguri fervissiJn i direi affettuosi che si estendono a tutti i suoi 
collaboratori . 

Con la certezza di conn-ibuire alle maggiori fo rtune di 
Trieste, solidale con quanti ancora attendono di ritmirsi a Lei, 
che salutandol i come fratelli prediletti, testimoniando che 
l'Università condivide con S.Ecc. Reverendissima il Vescovo di 
Trieste l'onore di aver invocato per essi il rispetto dei principi 
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fondamenr.a li del diritto e della giustizia, dichiaro aperto l'an­
no accademico 1954-1955. 
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RELAZIO NE 

del Magnifico Rettore Prof. Rodolfo Ambrosi no 
sull ' anno accademico 1954 -1 955 

letta nell'Aula Magna dell'Università degli Studi di Trieste 
i/13 novembre 1955 





Eccellenze. Signore. Signori, Chiarissimi Colleghi, cari 
Studen ti 

Nell 'anno accademico 1954 - 55 gli studen ti iscri tti nell e 
varie Facolt à sono stati 2.600, così suddivisi: 

Facolt à di Giurisprudenza n. 590 
Facoltà di Economia e commercio n. 718 
Faco lt à di Lettere e filosofia n. 392 
FacoJtà di Scieuze matematihe, fi siche e naturali n. 657 
Facoltà di Ingegneria n. 243 
Gli isc ri lti a lla Scuola di Perfezionamento e di 

Special izzazione in Diritto del Lavoro e della Sicurezza 
Sociale, anne sa alla Facoltà di Giurisprudenza, sono stati 26 
così sudd ivi.s i: 

Corso di Perfezionamento Scientifico n. 12 
Corso di Specia lizzazione Professionale n. 14 
Gli studenti iscril:ti ai co rsi di lingue straniere per tradu tto­

ri ed interpreti di conferen ze dell'Isti tuto di Lingue Moderne 
della Facoltà el i Economia e Commercio., sono stati complessi­
vamente 150, così ripartiti: 

Corso eli Lingua francese n. 38 
Corso di Lingua inglese N. 57 
Corso di Lingua tedesca N. 49 
Corso di Lingua spagnola n. 6 
Gli studenti stranieri sono stati complessivamente 34, così 

distinti: 
1 albanese, 7 apolidi, 4 austriaci, 1 germanico, 6 greci, 1 

israeliano, 1 polacco, 11 jugoslavi, 1 spagnolo, 1 s'~zzero. 

In complesso si sono iscritti all 'Università 2.776 studenti, 
con un aumento, rispetto al decorso anno accademico, di 47 
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unità. 
Cattività didattica si riassmne in 2i8 corsi di insegnamen­

to. svolti in 12.5-+3 ore di lezione: gli esami di profi tt o sono 
srari 5.2"46, di cui con esito positivo ;..562 e con esito negati­
vo 684. 

Ham10 conseguito la laurea complessivnmeone 178 s1udcn-
ti. 

L'hanno conseguita con punii 110 e lode gli s1udeoni: 
Agnelli Arduino~ Baldini Giovanni~ Kostoris Sergio., e 

Paladin Livio in Cimisprudenza; llolaffio Guido, llorgheresi 
Annamaria, Del Missier Silvano, Londero Bruno .. Na ni Carla. 
Rossi Ada in Yillotta e Selingheri Fulvia in Lcn erc; 13ozzi 
Paolo e Zeppi Stelio in Filosofia; Perronio Fausto, Smarcglia 
Lucio e Raspi Giorgio in Chimica; Fonda Luciano in Fisica; 
Millevoi Tomaso in Scienze ~']atematiche . 

lnoln·e. hanno avuto luogo i primi esami di diploma presso 
la Scuola di Perfezionamento c di Specializzazione in Dirino 
del Lavoro e della Sicw-ezza Sociale; i diplomati sono s1a1i in 
numero di 3, tutti del corso di perfezionamento Scicnl ifir·o. 

Hanno conseguito il diploma di traduttore 11. 47 studenti 
così suddivisi: 

Lingua inglese n. 17 
Lingua tedesca n. 22 
Lingua francese n. 8 
Borse di Studio eli Perfezionamento sono state assegnale a i 

Dottori : Blasina Pien·o dell'lsrituto di Chimica generale, lona 
Maria Laura Assistente volontario a lla cattedra di Storia 
Medioevale; Weinstock Otti lia e Baveglia Astrologo Luciana 
entrambe dell' Istituto di Lingue Moderne. 

Nello scorso anno accademico !"Università è stata dolorosa­
mente colpita dalla perdita di valorosi insegnanti: il Prof. 
Domenico Costa, Ordinario di Chimica applicata, deceduto in 
Trieste, il 2 marzo 1955; il Prof. Stanislao Joyce, docente di 
Lingua inglese, deceduto in Trieste, il 16 giugno 1955 e il 
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Prof. Ferd inando Pasin i, già incarica to d i Storia della Lingua 
itali aua, spentosi in Trieste il ? settemb re u.s . Alla loro memo­
ria vada il ricordo afl'elluoso e commosso dell'Università. 

1ì-a il personale insegnante si è veri ficato il seguente movi­
mento: 

Facoltà d i Gi urisprudenza: il prof. Luigi Mengoni , ordina­
rio di Diritto civil e, è stato trasferii.O a lla catted ra di Dir itto 
CO!Ilmercial c nella Facoltà di Giu risp rudenza dell 'Un iversità 
Ca ttolica del Sacro Cuore di Milano. 

Facoltà eli Economia e Commercio: il prof. Angelo de 
Mani ni , straordinario di Diritto commerciale, è stato traferito 
a lla stessa cattedra della Facoltà di Giurisprudenza; il prof. 
Bruno De Finettti} ord in ario diMatcmatica Fin a nziari a ~ è stato 
trasferito all a stessa cattedra nella Facoltà eli Economia e 
colll mercio dell ' Uni versità di Boma; il prof. Claudio Ca lzola ri 
è sr-ato nom ina lO straordinario di ~1erceologia ; il prof. Roberto 
Fa zzi è stato nominalo straordinario di Tecnica industria le e 
connnercìale; il prof. Giuseppe Ottaviani è stato nomi nato 
straord inario di Matemati ca finanziaria . 

Facoltà di Lettere e Filosofia : il prof. \'i no Valeri, ordina rio 
di Swria moderna, è stato tJ"asferi to a lla ca t:tedra di Storia 
delle Facoltà d i Magistero dell 'Università di Boma; il prof. 
Mariano Campo è sta to nominato straordina ri o di Sto ri a de ll a 
Fil osofia; il prof. Giovann i Tabacco è st.ai.O nominato straord i­
nario di Storia moderna. 

Facoltà di Scienze: il prof. Danilo Cozzi è stato nominato 
straordina rio di Chimica analitica. 

Facoltà di Ingegneria: il prof. Bruno Finzi Contini è stato 
nominato stJ·aordin ario di Fisica tt>..cnica. 

Attività scientj fi ca: 
Facoltà di Gi urisprudenza. Nell 'amb ito dell ' Istituto di 

Diritto internazionale e legislazione comparata il direttore 
prof. Manlio Udina, Preside dell a Facoltà, ha prodotto 3 pub­
blicazioni e l'assistente volontario don:. Francesco Florio 1 
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pubblicazione. 
Nelrlsrituto di Diritto privato il direttore prof. Renato 

Balzarini, ordinario di diritto del Lavoro, ha pubblicato 2 
studi ed ha partecipato ad 1 congresso. Il prof. Giovanni 
PaYanini. ordinario di Dititto processuale civile, ha partecipa ­
to ad 1 congresso; r assistente don. Edoardo Gamber, ha pub­
blicato 1 monografia, il prof. Angelo De Mart"ini. sn·aordinatio 
di Diritto commerciale .. ha pubblicato 12 lavori; l'assisl"ente 
volontario Gianpaolo De Ferra, 5 lavori ed ha pattccipat"o ad 
1 convegno. Il prof. Alfredo Fedele. straordinario di Istituzioni 
di Diritto privato nella facoltà di Economia e commercio ha 
dato alle stampe 1 vohune. 

Nell'Istituto di Diritto pubblico interno il Direttore prof. 
Agostino Origone, ordinario di Diritto ecclesiastico, ha pubbli­
cato 1 lavoro e l'assistente dott. Ortilio Marazzal"o 2. Il prof. 
Vezio Ctisafulli. ordinario di Diritto costituzionale. ha pubbli­
cato 7 monografie. Il prof. Remo Pannain, ordinario di Diritto 
penale. ha pubblicato numerosi articoli e note ed ha parteci­
pato ad 1 congresso. Il prof. Giuseppe Treves. ordinario di 
Diritto amminisu-ativo, ha pubblicato 2 lavori ed ha parteci­
pato ad 1 congresso. Il prof. Pietro Piovani, straordinario di 
fi losofia del diritto, ha pubblicato 2 lavori ed ha partecipa t"o 
ad 1 congresso. Il prof. Elio Casetta., st"raordina rio di dirino 
anuni.nistrativo nella facoltà di economia e commercio. ha 
pubblicato 3 lavori ed ha partecipato a 3 congressi. 

:\'ell' lstituto di scienze politiche il Di.rettore prof. France co 
Collotti, ordinario di St01ia delle dotu·ine politiche. ha pubbli­
cato 5 lavori ed ha partecipato a 't congressi, il prof. Giulia no 
Gaeta, incaricato di storia del giornalismo, ha pubblicato 5 
lavori., ha partecipato a 2 congressi. 

Nell'Istituto di Storia del diritto il direttore prof. Carlo 
Alberto Maschi, ordinario di diritto romano, ha pubblicato 4 
monografie, ha partecipato ad 1 congresso. Il prof. Ma.rio De 
Dominicis, ordinario di storia del diritto romano, ha pubbl ica-
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to 4 lavori ed ha partecipato ad 1 congresso. 
Facoltà di economia e commercio. cH'ambito dell ' Istituto 

di Sta tistica il Direttore prof. Pier Paolo Luzzatto Fegiz, 
Preside della Facoltà . ha pubblicato 4 lavori, ha partecipato a 
5 convegni , ha compiuto, per invito del Governo degli Stati 
Uniti. un viaggio di studio in An1erica; l'assistent e Dott.a l...ivia 
Rondini ha pubb licato 2 monog:rafie e l'assistente volontario 
prof. Giorgio Bonifacio ha pubblicato 6 monogra fi e ed ha par­
tecipato ad 1 congresso. 

Nell'I stituto di Economia il Direttore dell a Sezione di 
Economia pura. prof. Manlio Resta ., ordinario di Economia 
poli t i ca, ha pubblicato 1 volume e 6 studi ed ha partecipato a 
2 congressi. Il prof. Renato Trevisani, diret·tore della Sezione 
di Economia applicata e ordinario di Economia dei trasporti , 
ha pubb lica to 12 lavori e articoli vari ed ha partecipato a 5 
congressi. Il p rof. Vincenzo Bellucci, straordinario di 
Economia e politica agraria. ha curato la stampa di due 
memorie ed ha partecipato ad 1 convegno; il prof. Luigi 
Fabbrini. incarica to di politica economica e finanziaria., ha 
pubblicato 1 lavoro. 

Nell ' Istituto di Geografia economica il direttore prof. 
Giorgio Ro letto, ordinario di Geografia economica, ha pubbli­
ca to 1 vo lu me e diversi studi ed ha partecipato a 2 convegni, 
!''aiuto prof. Eliseo Bonetti ha pubblicato 2 lavori. 

Nell ' Istitu to di Lingue moderne il prof. Guido Gioseffi , let­
tore aggiunto, ha pubblicato 1 volume; il prof. Raoul Pacco. 
lettore aggiunto, ha pubblicato 3 lavori . 

:'<ell 'lstitu to di Matematica finanziaria il direttore prof. 
Giuseppe Ottaviani. straordinmio di Matemarica finanziaria, 
ha pubblicato 2 lavori e l'assistente dott. Claudio de Ferra 1. 

Ne!J ' Istituto di Merceologia il direttore prof. Claudio 
Calzolari, sn·aordinario di Merceologia, ha pubblicato 2 lavo­
ri ed ha partecipato acl 1 congresso e l'assistente dott.a Anita 
Donda ha pubblicato 1 lavoro. 
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Nell'lstùuro di Ragioneria e tecnica commerciale il diretto­
re prof. Angelo Chianale, ordinario eli Ragioneria generale ed 
applicata, ha pubblicato 2 volumi; il prof. Robeno Fazz i, 
straordinario eli Tecnica industriale e commerciale ha dato a lle 
stampe 2 lavori ed ha partecipato ad 1 congresso: gli assisten­
ti dott. Ottavio Rondini e dott. Cigliola Arich hanno pubblica­
w 1 lavoro cia scuno. 

Nell 'Istitu to di storia economica il prof. Daniele Beltrami, 
incari cato eli Storia economica, ha pubblicato 2 lavor i. 

Facoltà eli lettere e filosofia. Nell 'a mbito dell ' Istituto di 
Archeologia e storia dell'arte antica e moclema il diretto re 
prof. Luigi Coletti , Preside della Faco ltà , ha pubbli cato l 
vo lume e 2 studi ed ha partecipato ad 1 congre,o. Il pro!'. 
Mario Mirabella Roberti, incaricato di Archeologia cristi an a, 
ha proclorto 3 pubblicazion i ed ha panecipato a 4 congrPssi; il 
prof. Nicola lvanoff, incaricato di Stori a dell a critica dell 'arte, 
ha partecipato ad w1 congresso e ha pubblica lO vari lavori. 

Nell ' Istituto di Filologia classica la prof. a Luigia Smll a, 
direttore dell ' Istituto e ordinario di Leneratura greca , ha par­
tecipato ad 1 congresso e ha dato alle stampe 1 volume. Il 
prof. Marino de Szombathely, inca ricato eli Palcografia e 
diplomatica, ha pubblicato 4 lavori ed ha partecipato ad 1 
congresso. L'ass istente prof. Ca rlo Corbato ha pubblicato 1 
lavoro:, il dott. Paolo Tremoli , ass istente a ll a ca ttedra di 
Letteratura latina, ha prodotto 4 lavori. 

Nell'Istituto eli Filologia germanica il direttore pro l'. Guido 
De vescovi , ha pubblicato 2 studi e partecipato ed 1 congresso. 
11 prof. Nicola D'Agostino, incaricato di Lingua e lett eratura 
inglese, ha pubblicato 4 lavori e l'assistente volontaria dott.a 
Ma ria Luisa Rocco ha atteso alla edizione critica di una trage­
dia elisabettiana. 

Nell'Istituto di Filologia moderna l'assistente alla cattedra 
di Letteratura italiana prof. Bruno Maier ha pubblicato 1 
volume e 3 monografie e il lettore di Lingua francese dott. 
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Gu ido Saba ha pubblicato 4 lavori . 
Nell 'Istituto di Filologia slava il direttore p rof. Wolf Giusti., 

ordi nario di L ingua e letteratura ru ssa, ha pubblicato 2 lavo­
ri ed ha panecipato a 1 congresso. 

Ne ll ' Istituto di Glottologia la proLa Alfortsina Braun diret­
tore dell" lstitu to e ordin ari o di Glottologia , ha atteso all a reda­
zione del lessico dei poeti corali greci coadiuvata dall'assisten­
te doli:. Mario Doria e con la collaborazione dell'aiu to volon­
tario dott. Luigi Spigno e deW assistente volontario Cuenino 
Brussich. 

Nell ' Istituto di Psicologia il direttore prof. Gaeta no 
Ka ni zsa ~ straordinario di Psico logia, ha prodotto 2 pubblica­
zion i e partecipato a 2 convegni , Passi sten fe straordinario 
doli . Giorgio ' là mpieri ha pubblicato 3 lavori e partecipa to a 
2 congress i; l'ass istente volontario dott. Alfredo Sopper ha 
pu bb li ca to 1 lavoro e partecipato ad l congresso . 

Nel l' Istituto d i Storia antica il Direttore prof. Giovanni 
Vil"ucei ) straord inario di Storia greca e storia rOinana ~ ha par­
tecipa to ad 1 congresso ed ha personalm ente curata la reda­
zione di 7 volumi di Hclazioni c Comunicazioni al X0 

· 

Congresso In ternaz ionale di Scienze Storiche di Roma. 
Ncll ' lsriruro eli Storia Medioevale e moderna il Direttore 

prof. Giovanni T'abacco., straordinario eli Sto ria mode rna ~ ha 
dato alle stampe 1 volu rne~ ha partecipato a 2 congressi; Pas­
sistente inca ri ca lo dott . CiLLiio Cerva ni ha pubblicato 1 lavo­
ro , ha partecipato ad 1 convegno; ra ssistente volontario dott. 
Eli o Apib ha pub blicato 6 lavori cd ha partecipato ad 1 con­
gresso; il dott. Nereo Salvi , assistente volontario, ha pubblica­
to 1 lavoro. Il prof. Carlo Guido Mor, inca ricato di Storia 
Medi oevale, ha pubblicato 13 studi e ha partecipato a 3 con­
gressi; !"ass istente volontaria dott . ìVJaria Laura lana ha pub­
blicaro 2 lavori ed ha par tecipato ad 1 congresso. 

Facoltà di Scienze. Nell'ambito dell'Istituto di Chimica 
Generale il Direttore prof. Gu ido Sartori , preside della Facoltà 
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e ordinario di Chimica fisica , ha prodotto 4 pubblicazioni con 
la collaborazione dei proff. Claudio Calzolari e Giacomo Costa 
e dei dott.i Claudio Furlani , Piet1·o Blasina, ha partec ipato a 2 
congressi. ll prof. Carlo ~~fusante, straordinario di Chimica 
farmaceutica, ha prodotto 4 pubblicazioni. Il prof. Danilo 
Cozzi, straordinario di chimica analitica , ha pubblicato 4 
lavori. 

Il prof. Giacmno Costa ~ incaricato di Chin1ica organica 
industriale, ha pubblicato 7 lavori ed ha partecipato a 2 con­
gressi. Il prof. Ma rio Picotti incaricato di Chimica generale e 
inorganica con elementi di organica. ha pubblicato 4 lavori , ha 
partecipato a 3 congressi , unitmnente al prof. D ~Ancona 

dell'Università di Padova ha organizzata una crociera talasso­
grafica nell'Adriatico, compiuta a bordo di una nave della 
Marina Militare. Il prof. Carlo Runti . incaricato di 
Farmacologia ha pubblicato 4 lavori , 2 dei quali in collabora­
zione con la dott.a fu1tonia Stener e il dolt. Enrico Dominitz , 
ha partecipato ad 1 congresso . ll dott. Antonio Ciana , incari­
cato di Esercitazioni di preparazioni chimiche, ha pubblicato 
l lavoro. La dott.a Pia Rozzo, incaricata di Esercitazioni di 
Chimica fisica , ha pubblicato l lavoro. Il prof. Edoardo 
Gridelli, incaricato di Fisiologia generale, ha pubblicato 4 
studi. Nell ' Istituto di Disegno il dott. Mario Zocconi, incarica­
to di Esercitazioni di disegno, ha partecipato a 4 congressi. 

Nell ' Istituto di Fisica il direttore prof. Amedeo Giacomini, 
ordinario di fisica sperimentale, ha partecipato acl l congres­
so internazionale. Il prof. Gianni Poiani, incaricato di Fisica 
sperimentale l , ha pubblicato 7 lavori ed ha partecipato ad un 
congresso. L'assistente dott. !taio Gabrielli ha pubblicato 3 
lavori , ha partecipato ad l congresso; l'assistente dott. Glauco 
lernetti ha pubblicato l lavoro ed ha partecipato ad l con­
gresso. Il dott . Cesare Cernigoi, incaricato eli Esercitazioni di 
fisica sperimentale III, ha pubblicato 2 lavori; il dott. Claudio 
Villi, incaricato di meccanica statistica, ha pubblicato 14 lavo-
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ri . 
Nell'Istituto di Matematica il prof. Gi useppe Scorza, incmi­

cato di Matematiche superiOii, ha inviaro alle stampe 4 lavo­
ri . Il prof. Silvio Polli, incal"icato di Fisica terresn·e, ha pub­
blicato 1 O lavori ed ha partecipato ad 1 convegno, a due cam­
pagne limnologiche e ad una crociera talassografica. Il prof. 
Et1·ore Leonida Martin, incaricato di Astronomia ha parteci­
pato a 3 congressi. 

Nell'Istituto di Mineralogia il direttore prof. Sergio 
Morgantc, ordinario di Mineralogia, ha pubblicato t studio, ha 
partecipato ad 1 congresso, coadiuvato dall'assistente dottor 
Dario Roberti, ha continuaro la revisione del rilievo e lo studio 
petTografico del massiccio granitico di Bressanone. 

Facoltà di ingegneria . Nell 'ambito dell 'Istituto di Idraul ica 
il direttore prof. Francesco Ramponi, Preside della Facoltà e 
ordinario di Idraulica, ha partecipato a 1 convegno e ad t con­
gresso. 

L'lstil'llto di Architettura navale. diretto dal prof. Antonio 
Servello, sn·aordinario di Costruzioni navali militari. ha pro­
genata e realizzata la costruzione della vasca sperimentale per 
esperienze navali. Il prof. Massimo Velatta, incaricato di 
CostTuzioni marittime, ha pubblicato 4 lavori. 

Nell ' Isti tuto di Architettura tecnica il prof. Umberto 
l ordio, Direttore dell'Istituto e incaricato di Architel't:ura e 
composizione architettonica, ha pubblicato 1 lavoro e parteci­
pato ad t convegno; il prof. Mario Fabbrini, incaricato di 
Architettura tecnica Il, ha pubblicato 1 volume; il prof. 
Antonio Guacci, incaricato di Architettura tecnica I, ha parte­
cipato a 2 convegni; rassistente volontario dott. Lucio AI·neri 
ha partecipato a 2 convegni. 

1ell 'lstituto di Chimica applicata il prof. Raoul Dupuis, 
incaricato di Metallurgia e metallografia, ha partecipato a due 
congressi; il dott. Pietro Batti, incaricato di chimica industria­
le, ha pubblicato due lavori in collaborazione con gli assisten-
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ti dottori Ermanno Susa e Sergio Valussi; il dott. Giorgio 
Costantinides ha pubblicato 4 lavori, 2 dei qual i in collabora­
zione col dott. Valussi ed ha partecipato acl 1 convegno. 

1 ell'lstituto di Elettrotecnica il prof. Francesco Barozzi, 
incaricato di Elettrotecnica e Direttore dell ' Istituto, ha pubbli­
cato 2 lavori e partecipato a 3 congressi. Il prof. Sebastiano 
'lì·ani, incaricato eli impianti elettrici navali, ha pubbl icato un 
lavoro e partecipato ad 1 congresso; l'assistente volontario 
dott. Marcello Frediani ha pubblicato 2 lavori e partecipato ad 
1 congresso. 

Nell ' Istituto di Macchine il prof. Bruno Finzi Contini, 
sn·aordinario di Fisica tecnica, ha pubblicato 4 lavori a parte­
cipato a 4 congressi. Il prof. Costantino Roseti, incaricato eli 
Macchine marine, ha pubblicato 4 lavori. 

i\eU'Istituto di Topografia e Geodesia il Direttore prof. 
Antonio Marussi, ordinario di Geodesia , ha pubblicat·o 4 lavo­
ri ed ha partecipato alla seconda spedizione scientifica al 
Karakorum e ad 1 convegno. 

Il personale dell' Istituto ha continuato i lavori el i ri leva­
mento sul Carso triestino; l'assistente clou .. Michele Caputo ha 
pubblicato 3 lavori ed ha partecipato acl 1 congresso. 

Nell' Istituto di Scienza delle costruzioni il direttore prof. 
Osvaldo Zanaboni, ordinario eli scienza delle costruzioni, ha 
pubblicato 3 lavori. 

Nell 'Istituto di Strade e trasporti il direttore prof. Matteo 
Maternini ha pubblicato 1 volume e ha partecipato a vari con­
<>ressi; l'assistente straordinario dott. Paolo Pellis ha pubblica­
to 2 lavori. 

Questa auività scientifica viene riassunta nelle seguenti 
significative ci fre: 

pubblicazioni scientiche n. 298; 
comunicazioni in convegni e congressi nazionali e interna­

zionali n. 101. 
A coronamento della loro attività eli studiosi, hanno conse-
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guito la libera docenza i dottori: Carlo Corbato in Letteratura 
greca; Giacomo Costa in Chimica fisica; Nicola D'Agostino in 
Lingua e Letteratura ing lese; Antonio Guacci in Caratteri 
distributivi degli edifici; Renato Lanza in Costruzioni Navali 
Mcrcarnili; Bruno Maier in Letteratw·a italiana; C ianni Poiani 
in Fisica superiore; Bruno Romani in Chimica bromatologica: 
Carlo Runti in chimica Farmaceutica e t:ossicologia; 
Costantino Hoseti in Macchina Marine; Cesare Segre in 
Fi lologia romanza; Marino Szombathely in Storia medioevale. 

Oltre questa infaticabile attività scientifica l'Università ha 
promosso: 

1) il l Convegno Nazionale sulle ticerche di mercato in col­
laborazione con l'Ente Fiera Campionaria Internazionale di 
Trieste, prepara to dai proff. Resta, Fazzi e Bellucci e organiz­
zato da ll ' Istituto di Economia (1-3 luglio 1955). 

2) W Conveguo triestino di tecnica navale, preparato dai 
proff. Servello e Rabbeno ed organizzato dall' Istituto di 
Ar ·hitellura nava le. 

L' niversità ha inoltre ospitato in ordine di tempo: 
il Convegno di Storia del llisorgiment.o~ tenuto sotto gli 

auspici del Comirato di Trieste e Corizia dell 'Istituto per la 
Storia del Hisorgimento italiano (14- 15 novembre 1954), 

la seduta inaugurale della VII Conferenza nazionale per gli 
au10serviz i di g ran tm·ismo (20 marzo 1955), 

illll Congresso nazionale dei liberi docenti universita ri (14-
16 maggio 1955), 

la seduta inaugu.rale della Riunione annuale 
dell'Associazione nazionale di Ingegneria sanitaria (26 giugno 
1955), 

il Congresso degli Universitari d'Europa, organizzato 
daU' Association lnternational des niversitaires di Parigi (12-
16 settembre 1955), 

la seduta inaugurale del 50° Congresso nazionale della 
Società Nazionale "Dante Alighieri" (28 agosto 1955), 
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la seduta inaugurale del XXVIIl° Congresso nazionale di 
Urologia organizzato dalla Società italiana di urologia (16 set­
tembre 1955) , 

il III Congresso Nazionale gimidico forense (21- 25 settem­
bre 1955), 

il Il ciclo del XUO Congresso nazionale di Mineralogia, orga­
nizzato dalla Società Mineralogica Italiana e particolarmente 
curato dal prof. Sergio Morgante (13 ottobre 1955). 

la seduta inaugurale dell'anno culturale dell 'Associazione 
Elettrotecnica italiana (29 ottobre 1955) .. 

Nell'anno accaden1ico decorso hanno tenuto conferenze: 
il prof. Mariano Caipo, straordinario di Storia della 

Filosofia della Università di Trieste, ha tenuto la prolusione al 
suo corso sul tema: "Totalità della problema ti ca kanriana '', 

il prof. Giovanni Tabacco, straordinario di Storia Moderna 
neWUniversità di Trieste, ha tenuto la profusione al suo corso 
sul tema: '"La razionalità della Repubblica Veneta nell' età 
moderna ed i suoi litniti"\ 

il pro f. Tuili o Ascrelli, del! 'Università di Roma, sul tema: 
"Tutela della probabilità e disciplina della concorrenza··' 

il prof. Gino Luzzatto, dell' Istituto Universitario Cà Foscari 
di Venezia., sul terna: ''L'econmnia italiana nei pri1ni decenni 
clell\mità", 

Il prof. Bruno Paradisi, dell'Università eli Napoli .. sul tema: 
"Due aspetti fondamentali del diritto internazionale antico .. , 

il prof. Friedrich Gerke, delr'Università di Magonza. sul 
tema: "La decorazione dei soffitti paleocristiani", 

il prof. Giacomo Devoto, dell'Università eli Firenze. sul 
tetna: ~' In che senso si può dire che oggi si parli latino',\ 

il prof. Amedeo Mai uri , Soprintendente alle Antichità della 
Cmnpagna, sul tema: "'I 1nonumenti della zona flegrea: 
Pozzuoli, Baia e Ctunan ~ entran1be le conferenze sono state 
tenute per iniziativa dell'Associazione italiana di cultura clas­
sica, 
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il prof. Remo Pannain, dell 'Università di Trieste, sui temi: 
" l principi fondamentali del diritto penale", un vilipendio nei 
delitti contro la personalità dello Stato", e "La politica giudi­
ziaria'', 

il prof. Benigno Di Tullio, dell'Università di Roma, sul 
tema: 14Per una giustizia penale migliore.,.,, 

il prof. Aldo Franchini, dell'Università di Padova, sul tema: 
"La personali tà di un minorenne cinque volte omicida", 

il prof. Biagio Pet:rocelli, dell'Università di Napoli, sul tema: 
"·Il delitto tentato", 

il prof. Ugo Ced etti, dell 'Università di Roma, sul tema: "Le 
personalità psicopatiche in rapporto alla criminalità", 

il prof. Rinaldo Pellegrini dell'Università di Padova, sul 
tema: ''·Valutazione penalistica e biologica dell'immoralità", 

il prof. Ernst Heinit.z, della Freje Universitiit di Berlino, sul 
tema: "La dommatica della parte generale del diritto penale 
nella giurisprudenza della Corte Federale di Karlsruhe", 

il prof. Karl Siegert, dell'Università di Cottingen, sul tema: 
" l_ pri.~,1cipi di diritto processuale penale generalmente ricono­
SCiuti , 

il prof. Stanislao Joyce, dell'Università di Trieste, sul tema: 
v.The meeting of Svevo and Joycc'\ 

il prof. Carlo Cattaneo deJI"Università di Pisa, sul tema: 
"Teoria della conduzione del calore", 

il prof. H. Kneser, dell'Università di Stoccarda, sul tema: 
"Hyperschallwellen", 

il prof. W. Furrer, del Politecnico Federale Svizzero, sul 
tema: ~' Gacustica architettonica d'oggi"'', 

il prof. Piero Caldirola, dell'Università di Milano, sul tema: 
'''Teoria classica dell'elettrone", 

il prof. Walter Thirring, dell'Università di Berna, sui temi: 
'~Teoria mesonica pseudoscalare., , e ''Limiti della teoria quan­
tistica dei campi.,,, 

il prof. E. G. Richardson, dell 'Università di Newcast.le 
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pon, sul tema: ··Nuovi concetti nello sllldio della viscosità .. , 
il prof. F. Canac dell'Università di Marsiglia , sul tema: 

·' Problemi artua li di acustica", 
il prof. Giovanni Battista Marini Be11.olo, delr lsti tuto 

Superiore di Sanità d i Roma, sul tema: ~Metodi cromatografi­
ci nello studio delle sostanze naturali n, 

il prof. Carlo Runti, dell'Università di Trieste. sul tema: '··Le 
porfirine" ~ 

il prof. Sergio Berlingozzi, deii ' Universitù eli Firenze, su l 
tema: ·'·Recenti acquisizioni sui metalli cromarografici ed elct­

noforetici su carta", 
il prof. Pllil G. R. Schultze, Direttore dello lnst:i tut fiir 

Erdiilforschng, sul tema: "Recenti svi luppi nel campo del 
craking,.', 

il prof. Mario Baldassarri, dell'Università di Padova. sul 
tema: ~ -Sulla struttura fibrata degli spazi hamiltoniani,\ 

il prof. Giuseppe Scorza , delrUniversit:à di Padova, sui 
tenli: "Sulla teoria delle dimensioni'" e "Su a lcuni pa radossi 
matematici". 

il prof. Rena to Caccioppoli , dell ' niversità eli Napoli, sul 
tema: "Cintegrazione e ]a ricerca delle primitive rispetto ad 
una fw1zione continus,.,, 

il prof. Wolfango Wasow, dell 'Università di Los Angeles, sul 
tema: '~ Perturbazioni singolari di equazioni differenziali con 
Uneari del Il" ordine", 

il prof. David Bourgin, dell'Università dell ' Il linois, sul 
tema: "·Punti specia li nelle rappresentazioni degli insiemi sim­
men·ici", 

il prof. Dario Gra ffi , dell ' niversità di Bologna, sul tema : 
" Alcuni problemi non lineari della Fisica matematica", 

il prof. Francesco Sbrana, dell' niversità di Genova, ha 
svolto i temi: " Le equazioni di Maxwell" e "Sulla int.~grazione 

delle equazioni e dell 'elastodinamica " . 
Infine: Il Preside P rof. Guido Sartori e il Prof. Giorgio 
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Holetto hanno rievocMo la personalità nobile e indimenticabi­
le dei Colleghi scomparsi , Proll Domenico Costa e Antonio 
Fossati. Parimenti per iniziativa dell'Istituto di matematica il 
Prof. Beniamino Segre, accademico dei Lincei ha commemo­
rato il matematico 1riest:ino Fabio Conforto Professore 
nell'Università di Roma. In occasione della consegna del busto 
in bronzo eli !taio Svevo munificamcnto donato dal Circolo 
della Cultma e delle Arti all'Università , il Prof. Bruno Maier 
ha commemorato ]''eminente scrittore. 

Dei nostri Professori hanno tenuto conferenze fuori sede: 
Luigi Coletti alla Scuola normale di Pisa e alla Fondazione 

Cini di Venezia; 
A. de Dominicis all 'Università di lstanbul; 
Giuliano Gaeta all 'Università di Vienna ; 
Amedeo Giacomini alrUniversità di ~1larsiglia; 

Pierpaolo Luzzatto Fegi s in varie Università degli Stati 
Uniti ; 

Giuseppe Scorza al Centro ln l"ernazionale Matematico 
Estivo di Varenna. 

In complesso l'Università ha ospitato 12 Congressi e 34 
Conferenze. 

Sono state effettuate le seguenti gite d 'istruzione) citate in 
ordine eli tempo: 

nell"'aprile del 1955 è stato promosso clall"'lstituto di 
Archeologia e Storia delr'Arte antica e moderna un viaggio 
della durata di cinque giorni, avente cmne meta i monun1enti 
artistici del1e città emiliane e precisamente Bologna, Modena, 
Panna, Piacenza) Crenwna e Mantova, al quale hanno parte­
cipato 21 studenti della Facoltà di Lettere e filosofia guidati 
dal Prof. Luciano Laurenzi. 

Durante la Fiera di Milano 48 studenti guidati dal Prof. 
Luigi Sobrero e dal personale clell"'lstituto eli Meccanica, hanno 
visitato la Hassegna e in particolare il padiglione della 
Meccanica. 
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Un gruppo di 9 studenti del corso di Archeologia cristiana. 
accompagnati dal Prof. MaJ"io Mirabella Roberti, ha visitato 
l'isola di Torcello nel mese di maggio. Pure in maggio il Prof. 
Ettore Leonida Martin ha accompagnato un gruppo di 27 stu­
denti del corso di astronomia in visita a lla specola comunale di 
Brescia. alle specole statali di Merate, Pino torinese. Asiago, 
nonché a Verona al Laboratorio privato Recla; a Torino 
all'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galielo Ferra ris e alle 
installazioni del ··Servizio Ten1po·~ . Ancora in ntaggio un grup­
po di 31 laureandi ingegneri, guidato dal Preside Prof. 
Francesco Ramponi. e dal Prof. Igino Tessari. ha effettuato 
una ' i sita ai più importanti cenn·i industriali e minerari della 
Sardegna. 

Nel mese di luglio il Prof. Sergio Morgante ha organizzato 
una gita alle miniere di ferro dell'Isola d"Alba, gita riservata 
agli studenti del corso di mineralogia e alla quale hanno preso 
parte -i 1 studenti. 

L lsrimto di Geografia Economica in settembre ha organiz­
zatO w1 viaggio nelle zone del canale del Ferro e del Tarvisiano 
al quale hanno partecipato 35 smdenti delle Facoltà di 
Economia e commercio, di Lettere o Giurisprudenza. 

Dal 2-i agosto al 2 settembre si è effettuato il viaggio d'i­
StTuzione nel Lazio al quale hanno partecipato 100 studenri di 
tutte le facoltà e 49 tra docenti. assistenti e impiegati. 

Sono stati visitati i monumenti della Roma antica, medie­
vale e moderna. i musei e le gallerie: sono effettuate escursio­
ni a Villa Adriana., a Villa d'Este. a Tivoli, ad Ostia, sui Colli 
Albani . 

E' infine a ricordare che 8 studenti del corso di acustica 
hanno effettuato una visita ai laboratori dell' Istituto Nazionale 
di ultTacustica del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Roma. 

In definitiva l"Cniversità ha promosso 9 viaggi d'isU"Uzione 
con la partecipazione di 320 studenti. 

Nell'avviarmi verso la conclusione di questa relazione 
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annuale non mi è possibile tralasciare il ricordo della solenne 
cerimonia accademica con la quale in quest'aula il novembre 
1954 è stata conferita la laurea bonoris causa di dottore in 
Economia e commercio, per consolidata universale fama di 
scienziato eminente nelle discipline economiche, a Luigi 
Einaudi. 

Né dimentico la visita gradita e significativa che l'amba­
sciatore degli Srati Uniti d'America, signora Clara Luce, ha 
compiuto a questo Ateneo il 14 dicembre 1954 come atto di 
solidarietà e simpatia di un grande popolo. 

La città apprenderà infine con soddisfazione che il proble­
ma edilizio per il completamento della città universitaria è 
stato virtualmente risolto. Con un primo appalto di 300 milio­
ni sono stati costruiti e sono in corso di ultimamento la casa 
dello studente, la mensa, l'lstintto di Fisica, il laboratorio di 
Elettrotecnica; con un secondo appalto di 480 milioni, effet­
tuato purtroppo soltanto qualche settimana fa, mentre la 
disponibilità finanziaria fu realizzata fin dal 1° semesn·e 1955, 
sono stati concessi i lavori per la foresteria, l'Isti tui"O di 
Elettrotecnica, per gli istituti e i laboratori di Idraulica, di 
Meccanica applicata alle macchine, di Macchine, di Fisica 
Tecnica, di 1ècnologie speciali. 1ùtto è predisposto, inoltre., 
per un terzo appalto di 700 milioni concessi per legge del 19 
marzo 1955 e messi testé a disposizione mediante decreto 
intenn inisteriale del 2 settembre u.s. , con il quale troverà 
sistemazione definitiva l'ingegneria navale industriale e mec­
canica e l' Istituto di Chimica fa rmaceutica . Infine le 
Commissioni competenti del Senato e della Camera ham10 
votato all'unanimità il rapido completamento di tutta 
l"Università, cioè dell'ingegneria civile e della Facoltà di lette­
re. 

Accamo alla Facoltà di scienze, nel nuovo complesso edili­
zio, mediante l'approntamento delristituto di Chimica fanna­
ceutica, e nella vecchia sede, quando sarà effettuaw lo sgom-
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bero della Facoltà di lettere, troveranno rispettivament e siste­
mazione due nuove Facoltà molto all ese da Trieste <' dalle 
limitrofe province di Udine e Gori zia : voglio dire le Facoll à di 
Farmacia e Magistero, delle quali le Autorit à accademiche, 
ravvisa tane da tempo l'opportuni tà e consta tata ora la possi­
bilità d.i rea lizza rl e con i requisiri di una seria fun zional ità ., 
hanno deliberato !"istituzione. 

Le costruzion i sono in ritardo ri spett o alle clalf• in etti si 
sono realizzate le disponibilil"à fin anziarie. rna essc11 do ~ t·a t·e 

risolre imprevedute difficolt-à tecniche ed essendo stati mess i a 
punto i progetti in modo da ottenere impianti i più raz ionali 
possibili , è lecito spera re che l'anno che si apre consentirà a lla 
Direzione dei Lavo ri pubblici e al Genio civile di acquisire 
nuove benemerenze, reaLizzando appalti e costruzioni con fer­
vida alacrità. 

Poiché il Corpo accademico, conclusosi con il tr icnnio del 
nlio Rettoraro. ha voluto rieleggermi Rett ore per un ulleriore 
niennio. considero doveroso riconfermare pubblicameme ai 
colleghi e a lla cittadinanza il proposito che enunciai tre anni 
or sono: opererò con buona volontà. 

Nel mio proposito sono impliciti e vanno cit a ti quello dei 
professori di questa Università , scienziati di cui ho ecrtif"icat"o 
l' instancabile operos ità di studiosi e eli maestTi; quello dc i fun ­
zionari dell'amm ini strazione universitari a, dei qua li am111iro 
giorno per giorno l'abnegazione senza limite: qu ello degli st u­
denti, che sono lodevolissimi per volonl'crosità ed educazione 
civile; citerò infine l'aiuto prezioso dell e Autorità e degli orga ­
ni di Governo che ci assistono con squisita sensibililù; sicché., 
consapevole del concorso di energie attive e di amore che con­
fluisce a un unico fine e conquista di anno in anno rinomanza 
e prestigio a questo Ateneo, consapevole della fun zione nobi­
lissima che acl esso ha assegnato la nostra nazione, di chiaro 
aperto l'anno accademico dell'Università degli Studi di Trieste 
1955-1 956. 
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RELAZIONE 

del Mag ni fico Rettore Prof. Rodo lfo Ambrosino 
sull ' a nno acca demi co 1955- 1956 

Iella nei/'Auht Magna dell'L "nirer.~ità th•gli S1mli di Triei /l' 
d 1,1 gennaio 1957 





Eccellenze, Signore, Signori, Chiarissimi Colleghi, cari 
Studenti 

l'onorevole Ministro della Pubblica istruzione mi ha dato 
!,incarico di consegnare ai famigliari del compianto professore 
Domenico Costa la medaglia d·· oro, predisposta dallo Stato per 
i benemeriti dell a scuola della cultura e delle arti , e concessa 
a ll a di lui memoria dal Presidente della Repubblica. 

Hivolgendomi a lla compagna della vita e ai suoi figli, mi 
sembra oppornmo rivelare che il Presidente della Repubblica 
ha conferito a Domenico Costa il pitt alto attestato che possa 
in halia forma lmente preiniare rattivir·à di un insegnante~ 

accogliendo una proposta formula ta da coloro che furono suoi 
allievi nel senso più signi ficativo della parola; all udo agli assi­
stenti e ai discepoli che egli avviò alla ricerca scientifica, cioè 
a coloro che, divenendo suoi seguaci nel campo delle teorie da 
lui professate c coadiuvandolo nelle ricerche da lui escogitate, 
hanno cosdtui t:o la sua vera scuola. Non la scuola, cioè, che gli 
ordinamenti affidarono al suo insegnament"O accademico per­
ché gli studenti conseguissero la l aurea~ ma la scuola che gli 
ordinamenti un iversitari consentono ai docenti di creare come 
frutto della propria personalità di scienziato e a ll a quale si 
conferisce non soltanto un tnagistero di nozioni ma una 
inconfondibile paterni tà spirituale. Come voi congiunti natu­
rali potete dire chi Egli fu come sposo, come padre, come edu­
catore ed esempio di '~ta , così questi suoi discendenti spirituali 
possono dire e hanno detto chi Egli fu come Maestro. Un 
Maestro dotto, impareggiabile e infatjca bile, un animatore eli 
energie intellettuali a servizio del vero e del bene. 

A me riuscì faci le e risulta ora esatto il vaticinio che for-
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mulai dinanzi alle sue spoglie monali. allorché dichiarai : ~ Egl i 
ha fatto onore agli studi. ha fallo onore alla ci tt à sua c ogni 
onore a Lui do\Tanno quelle generazioni sia di professionisti . 
sia di scienziati che si formeranno in questa sruola da Lui pre­
disposta·· 

E ora posso dichiarare che certamente. sr al Suo spirito che 
ha raggiunto la imperturbabile serenità c!H' compete ai giu::H i 
fosse consentito di subire emozion i ~ più clw il cordoglio prova­
to da quanti lo amarono e lo stimarono., e pit'l delle solenni 
ouoranze rributaragli dalla Università a lla quale appartenne, e 
più delle celebrazioni che furono dedica te da i colleghi alla Sua 
multiforme personalità, riuscirebbe commovente questa rcsti­
monianza delle Sue altissin1e benemerenze che, provt•nendogli 
da coloro ai quali tutto dette perché onorassero la scienza. ha 
ot-tenuto che l'in!"cra nazione ne prendesse atto. attraver:;o un 
esplicito riconoscimento del Capo dello Stato. 

Oggi, dunque, considerando il senso intimo del moto d'a­
more e di riconoscenza che ha ispirato i uoi primi allievi, è da 
trarre conferma del consolante convincimento che le genera­
zioni di studiosi che muo,·ono da Lui lo OIIOrera11no anche co11 
opere degne., che si affiauchino a quelle da lui cornpiu t.e e che 
gli sopravvivano. 

* * * 
:'\ell"anno accademico 1955-56 gli studenti iscritti nelle 

varie Facoltà sono stati 2.586, ai quali va nno aggiunti 38 
iscritti a lla Scuola di perfezionamento di diri tto del lavoru e 
della sicurezza sociale e 166 iscritti ai corsi di liugue straniere 
per traduttori ed interpreti di conferenze. 

Si raggiunge così un complesso di 2790 studenti con un 
aumento rispetto al precedente anno accademico di 14 unità. 
Cii studenti stranieri sono stati complessiva ment:e 39 così 
distribuiti: 2 alba nesi, 6 apolidi, 3 austriaci, 16 greci, 1 O iugo-
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slavi , 1 polacco, 1 svizzero. 
L'attività didatti ca si riassume in 250 corsi di insegnamen­

to svolti in 1 ~.550 ore di lezione. Gli esami di p rofi tto sono 
stati 653:) di cui con esi to positivo 5802 e con esiLO negativo 
733. Hanno conseguito la laurea complessivamente 180 stu­
denti ~ l'hanno consegu ita con punti 11 O e lode gli sl:udenti: 

Sganzerla Adriana in Giurisprudenza; 
Cap it"un io Franca e Bazo Giorgio in E conomia e commercio; 
Stel'a ni Maria Bianca, Monfalcon Fausto e Campit:elli Maria 

in Lct1 cre; 
Conrino Giuseppina in Filosofia; 
Ccmccca Stelio e llcina Ada in Matema tica e fi sica ; 
i\llaicr Giu lio in Ingegneri a industria le c meccanica. 
Il a n no conseguito il diploma di specia lizzaz ione profess io­

na le in diri tto del lavoro 2 lalll"cati d i cui il dott. Gi uli ano 
Bennssi Camber con pieni voti assoluti c lode. 

Hanno conseguito il diploma di traduttore n° 32 swdenti 
così suddivisi: lingua francese 13, lingua inglesr 12. lingua 
spagnola 2, lingua tedesca 5. 

Tra il persona le insegnante si è verificato il seguente movi­
mento: 

l'aco lt:à di Giurisprudenza: il prof. Pietro Piov1mi., straordi­
na ri o di Fil osofia del diri tto , è stato tra sferi to a ll a stessa catte­
dra dell a Facoltà di Giuri sprudenza dell ' Un iversità di Firenze; 
il Prof. Pi etro Fiorelli è stato nom inato strao rdinario di Storia 
del dirit.t o ita liano. 

Facolt à di Economia e commercio: il prof. Giorgio Roletto. 
ordinario di Geografia economica ~ è passato fuori ruolo; il 
prof'. Hodo lfo Sacco è stato nominato st raordinario di 
Istituz ioni di diritto privato; 

Facoltà di Lettere e filosofia: il prof. GianLu igi Coleui, 
ordina rio di storia dell 'arte modema, è passa to fuori ruolo il 
31.10.1956. 

Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e na tura li : il prof. 
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Amedeo Giacomini, ordinario di Fisica sperimentale. è stato 
trasferito alla stessa cattedra della Facoltà di Scienze. 
dell' niversità di Perugia: il prof. Gaetano Fichera, ordinario 
di Analisi matematica algebrica e infinitesimale, è stato tra­
sferito alla stessa cattedra della Facoltà di Scienze 
dell 'Università di Roma; il prof. Ettore Leonida ~1artin., quale 
Direttore dell""Osservatorio Astronomico., è statO assegnato al 
posto di ruolo istituito presso l'Astronomia., con l"'Emrara in 
vigore dell'art.. 3 del D.P.R. 11.1.1956, 11.

0 6; 
Facoltà di Ingegneria: il prof. France co Barozzi è stato 

nominato straordinario di Elettrotecnica. 

* * * 
L'atti ,~tà scientifica è il settore che considero più impor­

tante e sulla quale negli anni decorsi anche oralmente ho più 
a lw1go indugiatO neiriUustrarla citando i nomi dei chiarissi­
Ini colleghi di ruolo. dei professori incaricati e degli assisfenli ~ 

elencando i contributi di tutti svolti nei più svariati settori 
della ricerca scientifica che l" Università promuove e attua 
facoltà per facoltà, istituto per istimto nell 'ambito delle mate­
rie che formano oggetto del nostro ordinamento. Nella relazio­
ne scritta che sarà per intero pubblicata , questo elenco si svi­
luppa per 12 pagine e mi sembra conveniente che in questa 
o·attazione orale io 1ni li1niti a riassumere in cifre i dati più 
significativi e cioè che le pubblicazioni di carattere scienrifico 
sono state 308 e le comunicazioni in Congressi o Convegni 
nazionali e internazionali sono state 138 sicché il Corpo 
Accademico dell'u niversità con l'ausilio dei professori incari­
cati e degli assistenti alle varie cattedre ha svolto anche que­
st'armo una imponente attività che assomma a 446 contributi 
alla ricerca del vero nei più svariati campi d' indagine. 

Per alcuni assistenti o professori incaTicati queste pubblica­
zioni hanno consentito il raggiungimento della libera docenza 
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che è stata conseguita dai donori: 
Giorgio Costantinides in Tecnologia del petrolio; 
Antonio Cocco in Chimica applicata; 
Guido Devescovi in Lingua e letteratura tedesca; 
Gi useppe fontanella in Economia dei trasporti; 
Primo Giovanni Battista Marazzato in Diritto ecclesiastico: 
Mons. Enrico Marcin in Storia della Chiesa; . 
Paolo Pellis in Tecnica ed economia dei trasporti; 
Guido Saba in Lingua e letteratura francese; 
Giorgio Tan1pieri in Psicologia; 
Paolo Tremoli in Letteratura latina. 

* * * 
Non meno vasta è stata l'attivi tà cul turale -lato sensu- pro­

mossa dall ' niversirà che ha ospitato 10 Congressi e numero­
se conferenze di note personalità ita li ane e straniere. Ha dato 
inoltre agli studenti la possibilità di allarga re gli orizzonti delle 
loro conoscenze con numerosi viaggi d ~ is truzione quale quello 
fatto a Ginevra dalla Scuola eli perfezionamento e specializza­
zione in diritto del lavoro e della sicurezza sociale; quello svol ­
tosi nelle Ma rche a cura dell 'Istituto di Storia dell 'Arte antica 
e moderna; quello alla Fiera Campionaria di Milano e a vari 
comp lessi industriali di Berganl0 1 Pavia., Torino a cura 
dell ' Istituto eli Meccanica, quello all 'osservatorio astrofisico eli 
Asiago svolto dagli studenti del corso di Astrofi sica; quello 
degli studenti del Corso di fi sica terrestre nella laguna eli 
Venezia e nei laghi di Caldonazzo e Levico; dell'Istituto eli 
Geografia sul Garda , a Schio. in Val di fi emme e in Val 
Cismon; dell' Istituto di Archeologia cristiana a Zuglio, Grado 
ed Aquileia; dell ' Istituto eli Mineralogia alla miniera di 
Gavonano, agli impianti eli Larderello e agli Istituti di 
Mineralogia dell 'Università di f irenze; del Seminario di 
Diritto penale e criminologia ai centri di osservazione di 
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Hebibbia , al manicomio provinciale di Aversa, a lla Casa pena­
le di Procida ; della Facoltà di Ingegneri a ai più im porta nti 
impian ti industriali di Homa, Napo li, 'T'arant o e Bari; infine, 
organizzato dal Hettorato, il viaggio in Grecia dove sono state 
ù sitate le località più notevoli per imeresse storico ed arlisli­
co. 

L'Università, duram-e il decorso anno accn demi co ha rice­
vuto la v isita di erninenti personali tà. sopra ttutto in occas ione 
dei congressi ospitati ma partico larrn ente significative sono 
state quella dell 'Ambasciatore di Gran Bretagna Clark c del 
Presidente della Hepubblica Cronchi . Questa ul tima vis i1 a ha 
daro modo all 'Università di sott olinea re i suoi sforzi nel campo 
assistenziale con !"isti tuzione di nuove Lmportarll·i borse di stu­
dio in favore di studenti meritevoli c bisognos i. 

Non sfuggirà infine alrosservazione di coloro che sono qu i 
convemni la presenza su questa ca ttedra da lla quale parlo di 
nuovi Presidi dei quali la toga si fregia dei colo ri di nuove 
Facoltà: quella di Farmacia e quella eli Magistero . Si sono 
aperte così nuove vie per gli studi e le attivil à professionali dei 
giova ni di questa città. 

Eccellenze, Signore, Signori, 
coloro che seguono la vita di questa Un iversità degli Studi 

non mancheranno di rallegrarsi della sua intensa operosità che 
è ri levabile giorno per giorno ed è desumibile da i dati che ha 
forniti. S'intende che essa è il fru tto del modo di agire degli 
uomini che con compiti diversi compiono il loro dovere negli 
Istituti e nelle Facoltà che la compongono, ma è tuttavia 
estrinsecazione di una Universitas studiorum nel suo comples­
so che è da riguardare come organismo a sé, come una istitu ­
zione vivente e perenne. 

Non è egualmente facile intuire l' importanza che ques ta 
attività riveste nel quadro della società perché è una operosità 
che è consegnata alla storia culturale della città nella quale si 
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eompie e a ll a piì1 ampia storia del p rogresso umano a ll a qua le. 
in uu a con g li sforzi che compiono g li stud iosi di ogni parte del 
mondo, è senza d ubb io dedicata. Quindi la mente deve com­
piere 1111 i1er troppo lungo per in tendere che importa nza e 
ilu-uire qua li risultai i possa no avere i duecenl"ocinquanl.a corsi 
1finsegna ment o, le dod icimila ore di lezioni che qui si impar­
I iseo no e lr c irca 400 pubbli cazioni o comunicazioni scien tifi­
che che q ni si e labo rano; per comprend erlo si deve rin ettere 
che la stori a medioeva le e moderna del conso li da mento c dei ­
Pespnnsionc de ll a cultura e del progresso t-ecn ico è in rn ass'irna 
parl c s tori a dell e Uni versità degli Studi a lle quali anche la 
nostTa si è aggregata dalPanno della sua fondazione. 

Ci si pnò domandare ove sarebbe la nost ra tecnica se la 
scienza non le avesse fornito le basi che le so no nccessa tie~ 

dove sa rebbe l'ordine mora le g iuridjco socia le senza !" apporto 
vit.ul c dci lavori filosofici, storici e sociologici che g li studi osi 
perseguono infaticabilmente da secoli . 

(;('J'L8 1llCIII C è moJto piccolo il num ero di coloro che S i ren­
dono r:on1o che il nostro livello di vita au:ua le è il risultato di 
un lavoro secola re paziente, in stan ca bi l e~ compiu to quasi 
esclusivamente nei laboratori e ne ll e bibliotec he dell e nostre 
Uni versiLà e ce rtamente sfugge anche il senso morale di que­
sta at:tivit.à che veramente affratel la nell a ri cerca del vero c de l 
bene tu ili gli uomini di pensiero e di stu dio che in esse opera­
no, giacché le Uni versità degli studi sono da riguardarsi cime 
vasi com unicanti da i quali c nei quali ciascuna di esse attinge 
e ri versa scintille di sapere e d ' idee a benefi cio di tu tta l'uma­
nit.à. 

Questa collaborazione cul tmale e scientifica è in all.o da 
ci rca settecen to anni c fu possibile non so lo nella co munità 
medioevale, quando le Università erano lega re fra loro sia sul 
pia no delle idee ispirate alla metafisica cristiana , sia sul piano 
della mctodologia scolastica, sia sul piano dell 'espressione 
giacché comunicavano a mezzo del latino; ma si rea li zza ciTi-
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cacemente anche nelrepoca moderna quantunque siano lega­
te fra loro solo dalrinreresse per la conoscenza del vero. mal­
grado la molteplicità dei credi e delle filosofie. la disparità dei 
metodi e dei mezzi di ricerca e la diversità delle lingue nazio­
nali. :\el medioevo dettero !"impronta ad un epoca nella quale 
si sviluppò una cultura destinata fi nalmente a guadagnare 
tutti i popoli della terra e nella nostra epoca o per meglio dire 
alla fine del secolo XVI stanno arricchendo la civi ltà di cono­
scenze stupefacenti e di risorse immense, che ma lgrado i dubbi 
e i timori che da tante parti si levano~ si risolvono nella con­
creta valorizzazione delr uomo secondo le sue stesse possibilità 
nanu·ali . 

A questa nobile missione in nome della città di Trieste e 
della nostra ltalia partecipa anche questa Università degli 
studi per la quale dichiaro aperto r anno accademico 1956-57. 
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RELAZIO NE 

del Magnifi co Rettore Prof. Rodolfo Ambrosi no 
sull ' anno accademico 1956- 1957 

lt•fla r~eltA,J/a Magna dell'Unù,ersità degli Studi di Trieste 
ifJ· dicembre 1957 





&cellenze, Signore, Signori, Chiarissimi Colleghi, cari 
Studenti, 

nell 'ambito della operosità didattica scientifica e culturale 
che anima la nostra città, ha rilievo preminente quella che si 
svolge presso questa Università degli studi e sulla quale 
l'Università stessa, anno per anno, si onora di riferire. 

Nell'anno accademico 1956/57 gli studenti iscritti alle 
varie Facoltà sono stati 2.745, ai quali vanno aggiunti 23 
iscritti alla Scuola di perfezionamento e di specializzazione in 
Diritto del lavoro e della sicurezza sociale, e 145 iscritti ai 
corsi di lingue straniere per traduttori ed interpreti di confe­
renze. 

Il totale ha raggiunto la cifra di 2.913 studenti con un 
aumento rispetto al precedente anno accademico di 123 unità. 

Gli studenti stranieri sono stati complessivamente 46, così 
suddivisi: 2 albanesi, 3 apolidi , 2 austriaci, 1 costaricense, 1 
francese , 21 greci, 13 jugoslavi, 1 polacco, 1 spagnolo, 1 tede­
sco. 

L'attività didattica si è svolta in 327 corsi di insegnamento 
con 15.432 ore di lezione. Gli esami di profitto sono stati 
7.938, dei quali hanno avuto esito positivo 6.849 ed esito 
negativo 1.089. 

Hanno conseguita la laurea complessivamente 168 studen­
ti; l'hanno conseguita con punti 110 e lode otto di essi: 
Cervenca Giuliano, Guglielminucci Lino e Tramer Luciana in 
giurisprudenza; Sirnoni Nives in Economia e commercio; 
Almerigogna Lidia, Belci Mariagrazia, Bros Wanda e Ponte! 
Luigi in lettere. 

Hanno conseguito il diploma di specializzazione professi o-
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naie in Diritto del lavoro i dottori Barini Bruno, Dus Umberto 
e F uchs Renato. 

Hanno conseguito il diploma di o·aduttore 28 studenti così 
suddivisi: in lingua francese 5; in lingua inglese 15; in lingua 
spagnola 2; in lingua tedesca 6. 

Hanno conseguito i primi diplomi di interpreti di conferen­
ze: in lingua francese Camurati Silvia, Meak Lidia e Pepeu 
Letizia; in lingua inglese Carini Bruno, J asbez Liliana e 
Werczeler Rita. 

* * * 
Nel decorso anno accademico e all' inizio di questo, gravi 

lutti hanno colpito la famiglia universitaria con la morte del 
prof. Renato Trevisani, ordinario di Economia dei trasporti 
nella Facoltà di Economia e commercio, deceduto il 26 luglio 
1956, e del prof. Francesco Collotti, ordinario di Filosofia teo­
retica nella Facoltà di Lettere e filosofia , deceduto il 12 
novembre 195 7. 

I19 novembre 1957 è scomparso anche un apprezzatissimo 
consigliere di amministrazione dell 'Università, il cap. Antonio 
Nicolò Cosulich. 

I professori defunti saranno commemorati dalle Facoltà alle 
quali appartennero e I 'Università li onorerà, così come conser­
verà affettuoso ricordo del sig. Attilio Tosques, esemplare auti­
sta, deceduto il 24 gennaio 1957. 

* * * 
Tra il personale insegnante si sono verificati i seguenti 

movimenti: 
Facoltà di Giurisprudenza: il prof. Francesco Collotti, ordi­

nario di storia delle dottrine politiche, si era trasferito alla cat­
tedra di Filosofia teoretica nella Facoltà di Lettere e filosofia ; 
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Facoltà di Economia e commercio: il prof. Vincenzo 
Bellucci, ordinario di Economia e politica agraria, si è trasfe­
rito alla stessa cattedra nella Facoltà di Economia e commer­
cio dell 'Università di Firenze; 

Facoltà di lettere e filosofia: il pro f. Roberto Sal vini è stato 
nominato straordinario di Storia dell'arte medioevale e 
moderna; 

Facoltà eli Scienze matematiche, fisiche e naturali: il prof. 
Giovanni Prodi è stato nominato straordinario di Analisi 
matematica, algebrica e infinitesimale. 

• • • 
L'attività scientifica dell'Università è stata instancabile e si 

1iassume nell'anno accademico 1957/57 nelle seguenti e signi­
ficative cifre: 

comunicazioni in congressi e convegni nazionali e interna­
zionali n. 147; 

pubblicazioni scientifiche n. 291. 
Vasta è stata anche l'attività culturale, lato sensu, promos­

sa dall 'Università che ha ospitato quattro congressi e ventidue 
conferenze; particolare significato ha assunto la commemora­
zione dell 'inventore dell'elica Giuseppe Resse!, effettuatasi 
durante il Terzo Convegno promosso da !l ' Istituto di 
Architettura Navale. 

L'Università ha dato inoln·e agli studenti la possibilità di 
allargare gli orizzonti delle loro conoscenze con alcuni viaggi 
di istruzione: quello degli studenti del corso di Mineralogia 
sulle Alpi bresciane, al Lago d'Iseo, alla miniera Manina in Val 
di Scalze e infine alla fiera di Milano; quello degli studenti del 
corso di Astronomia in visita all'osservatorio di Capodimonte, 
a Napoli, a Pompei e Capri; quello effettuato dagli studenti del 
corso di Archeologia cristiana a Milano; quello degli studenti 
del Seminario di Diritto penale agli istituti penitenziali di 
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Perugia e di Orvieto e infine quello compiuto dagli studenti dei 
corsi di Geografia in Carnia e nel Cadore. 

* * * 
Mi rendo conto che queste cifre e queste notizie, quantun­

que siano di per sè eloquenti, non prospettano con adeguatez­
za il loro vero significato. Avrebbero bisogno di una illustra­
zione che, per il complesso delle cerimonie che qui si stanno 
svolgendo, non posso compiere in una relazione orale. Si pensi 
che nella relazione scritta la sola attività scientifica occupa, sia 
pure con menzioni scheletriche, venti pagine che tralascio di 
leggere. Mi sembra però opportuno dire che le 438, fra comu­
nicazioni e pubblicazioni che in solo anno (e ciò si verifica con 
variazioni di poche unità ogni anno) sono state prodotte dai 
professori di ruolo, dagli incaricati,. dagli aiuti e dagli assi­
stenti, costituiscono contributi originali alla conoscenza scien­
tifica che dalla giurisprudenza alle lettere, dalla matematica 
all 'economia, dalla chimica alla meccanica, dalla fisica alla 
farmacologia, investono i campi pertinenti alle sette facoltà 
qui esistenti e costituiscono l'aspetto più importante della vita 
dell 'Università. Che questa sia l'operosità più significativa di 
una Università degli studi è cosa che i molti, anzi i più , non 
sanno. ln generale, l'Università si riguarda come una scuola 
dalla quale si ottengono diplomi di laurea; e se ciò è il lato più 
appariscente o più interessante per chi si iscrive alle Facoltà, 
in vero esso è solo un aspetto, certo non di sprezzabile, ma non 
preminente di un Ateneo, perché ogni ordine di scuola e ogni 
particolare tecnica ha bisogno di nozioni ed esse, da tempo, si 
ricercano e si conquistano in tutto il mondo in comunità spas­
sionata d'intenti negli istituti e nei laboratori scientifici delle 
Università. 

E qui s' inserisce un discorso importante, richiamando quel 
che i Rettori delle Università italiane in recenti convegni 

~p.· C; . 
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hanno denunciato (e lo faranno con sempre maggiore e ferma 
determinatezza attraverso la "Conferenza permanente" che 
hanno istituita): 

è assurdo che le Università italiane debbano anticipare gli 
stipendi ai professori incaricati e agli impiegati non di ruolo, 
che per legge sono a carico dello Stato, costringedole a fare 
mutui con Istituti di credito; 

è assurdo chiedere alle Università, che naturalmente non le 
pagano, le pigioni per gli edifici statali che occupano; 

è assurdo che le Università debbano pagare, e purtroppo le 
pagano, imposte comunali e doganali per costruzioni, acquisti, 
consumi; 

è assurdo che per costruzioni degli edifici, che sono dema­
niali, le Università per legge debbano chiedere, e naturalmen­
te non ottengono, contributi del 50% dai Comuni, come se lo 
Stato ignorasse che lo Stato stesso integra i dissestati bilanci 
c01nunali; 

è assw·do che i posti di professore di ruolo siano in propor­
zione circa il 10% rispetto al numero di insegnati che le 
Università devono impartire; 

è assurdo che il maggior numero degli assistenti sia volon­
tario, e cioè si dedichi alla ricerca scientifica senza retribuzio­
ne: quelli retribuiti, nel complesso, non sono nemmeno uno 
per tutte le cattedre e si verifica che, essendovene bisogno di 
centinaia per le sole esercitazioni didattiche, l'ultima Legge ne 
ha concessi in aumento solo 25, da distribuire fra tutte le ven­
tiquattro Università di Stato; 

è assurdo che il contributo cosiddetto di mantenimento 
delle Università italiane sia di solo un miliardo e duecento 
milioni annui, da dividere tra Università di Stato e libere, 
osservatori astronomici e istituti superiori per un totale di 49 
enti, quando la sola Scala di Milano, che cito per un semplice 
confronto di cifre, ha bisogno per funzionare di un contributo 
dello Stato che supera i 700.000 milioni annui. Analoga con-
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siderazione si può ripetere notando che il contributo prebelli­
co che lo Stato dava alle Università è stato aumentato di sole 
17 volte, mentre si sa che il valore della lira è di oltre 70 volte 
minore e che le esigenze della ricerca scientifica sono enorme­
mente aumentate. 

Tutto ciò non sarebbe assurdo solo nell'ipotesi, che si dimo­
stra falsa con il semplice enunciarla, che la Nazione italiana 
voglia la paralisi o la morte delle Università , cioè della sua cul­
tura, cioè dell'unica cosa che n·a le alterne e spesso dolorose 
vicende storiche, le ha conservato rinomanza, prestig io, rispet­
to. Dobbiamo ritenere, dunque, che queste assurdità cesseran­
no; ma occorre che gli umnini 1nigliori costituiscono un bloc­
co che non defletta nell' imporre alla classe politica la precisa 
volontà di non accantonare più e di risolvere i gravi e urgen­
ti problemi della scuola in genere e delle Università. 

A questo punto, però, mancherei di probità se non dicessi a 
voi triestini che in questa situazione tanto dolorosa la vosu·a 
Università degli studi soffre meno delle altre. 

L'Italia, se facciamo il confronto con le altre Università 
degli studi, ha dato e dà a quella di Trieste il necessario per 
costituirsi e affermarsi. Tramite il Commissariato Cenerate di 
Governo essa ha contribuito di mantenimento e per acquisto 
di apparecchiature scientifiche che certo farebbe sorridere le 
consorelle americane, ma che più antiche e pur gloriose 
Università italiane non hanno. 

Nel noso·o Ateneo il problema generale, specialmente in 
relazione agli assistenti, sussiste ed è grave, e certamente non 
c'è possibilità di promuovere costose ricerche, ma le nostre 
biblioteche si sono formate, le apparecchiature essenziali ci 
sono e tra breve entrerà in funzione anche un microscopio elet­
tronico e un piccolo ed efficiente reattore nucleare che non ser­
virà a fare terribili ordigni bellici, ma consentirà alla ricerca 
scientifica nel campo della fisica atomica di essere effettuata 
non solo teoricamente ma anche sperimentalmente. Il proble-
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ma edilizio, da l punto di vista finanziario, è risolto; siamo però 
in grave ritardo con le costruzioni commesse al Genio Civile, 
malgrado i finanziamenti tempesti vamente ottenu ti (il primo 
lotto di lavo ri è fermo da dician nove mesi, il secondo da cin­
que, il terzo deve essere ancora appaltato), per difetti, eviden­
l·cmente, dell'antiquato sistema vigente in materia di edi lizia 
pubblica . 

Ma , essendo di recente intervenuto in ques to problema, con 
sostan ziali provvidenze e chiare istruzioni, il Commissa rio 
Generale di Govern o., al quale formulo viva grati tudine; aven­
do anche il nuovo Direttore dei Lavori Pubblici dott. Neri dato 
assicurazione che nu lJa più si frappone perché i lavori siano 
subito ripresi e portati a compimento, rinnovo la speranza, sia 
pure con tu lte le riserve che w1'a1nru·a esperienza non mi con­
siglia di abbandonare, che il completamento definitivo della 
città universitaria sta effetti vamente attuato senza ulteriori 
interruzioni . Quando la vedrete completa e la visiterete in tutti 
i suoi repa1ti sarete orgogliosi di constatare quanto sia grande 
l'amore dell ' Ita lia che l'ha eretta a elevazione di tutti i vostri 
figli . Gli insegnanti e gu impiegati dell 'Università la curano 
con non minore amore. 

Riguardando alla loro onesta operosità, che è bella e utile, 
auspicando ai discepoli proficui stud i, dichiaro aperto l'anno 
accademico l 957-1958. 

UNIVERSITA' DI TRII:STE 
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